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LA PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE TOSCANA E DEI SUOI PARTNER ALLA 
COOPERAZIONE REGIONALE EUROPEA ED ALLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 

 
 

A Ret i  e  o rganizzazion i  d i  coord inamento  t ra  r eg ion i  ed  ent i  l oca l i  europe i  
EARLALL  Apprendimento lungo tutto l’arco della vita 
RETIS  Politiche e interventi per l’inclusione sociale 
ERIK  Innovazione e trasferimento tecnologico 
ENCORE  Politiche ambientali  

OGM FREE Coesistenza tra agricoltura tradizionale, transgenica e 
biologica 

AREPO  Agricoltura di qualità DOP e IGP 
AREV  Associazione regioni europee viticole 
HPH  Ospedali che producono salute (Health promoting hospital) 

RHN Rete europea dell’Organizzazione mondiale della Sanità 
 (Regions for Health  Network) 

EIRA  Regioni industriali europee  
FESU  Forum Europeo per la Sicurezza Urbana 
AMRIE Alleanza delle regioni con interesse marittimo 
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IQ-NET Coordinamento regioni europee obiettivo 2 
REG LEG Conferenza dei Presidenti delle regioni con potere legislativo 
CRPM  Conferenza delle regioni periferiche e marittime 

Euro*IDEES Associazione europea di sostegno allo sviluppo economico 
locale 

ARE  Assemblea delle regioni d’Europa 
CCRE/AICCRE it  Consiglio dei Comuni e delle Regioni  d’Europa 
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CPLRE Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio d’Europa 
B Cooperaz ione   ne l l ’ambito  de i  p rogrammi  europe i  

 INTERREG A Transfrontaliero 
 INTERREG B Transnazionale 
 

 

INTERREG C Cooperazione interregionale 
C Cooperaz ione  inte rnaziona le  sos tenuta  con  i  fondi  de l l ’Unione  Europea ,  con  i  fondi  

pe r  la  Cooperaz ione  naziona le  e  con  i l  p rogramma de l la  Reg ione  Toscana  per  la  
cooperaz ione  

  LE POLITICHE DI 
COOPERAZIONE 

Aree di intervento: Mediterraneo, Balcani, America Latina, 
Asia, Africa  

D  Reg ion i  geme l late  o  caratte r izzate  da  rapport i  b i late ra l i  

  AREE GEOGRAFICHE Europa, Mediterraneo, Africa, Asia, Australia e America 
latina 

E Partec ipaz ion i  ad  Assoc iaz ion i ,  Ent i   e  partenar iat i  d i  caratte re  mondia l e  
 WCADP Coalizione mondiale contro la pena di morte 
 UNICEF – IRC Innocenti Research Center    
 NRG4SD Network of the Regional Governments for Sustainable 

Development   
 

 

 Fondazione Slow Food per la Biodiversità - ONLUS 
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RETI E ORGANIZZAZIONI DI COORDINAMENTO TRA REGIONI ED ENTI LOCALI 
EUROPEI 

a carattere tematico 

 
 

EARLALL 
 
EUROPEAN ASSOCIAT ION OF REGIONAL AND LOCAL 
AUT HORIT IES FOR L IFELONG LEARNING  
Associazione internazionale senza fini di lucro di 
diritto belga 
 

Obiettivo e campo di attività:  PART ECIPAZIONE 
ALLA FORMAZIONE E ALL ’ IMPLEMENT AZIONE DELLE 
POLIT ICHE E SPERIMENT AZIONE DI  MET ODI  INNOVAT IVI  
PER ASSICURARE INT ERVENT I  D I  APPRENDIMENT O 
LUNGO T UT T O L ’ARCO DELLA VIT A ,  SCAMBIO DI  BUONE 

PRAT ICHE E PART ECIPAZIONE A IN IZIAT IVE E BANDI  EUROPEI  DELLA DG IST RUZIONE E 
CULT URA E DG R ICERCA .  ORGANIZZAZIONE DI  CONFERENZE E W ORKSHOP ,  
ELABORAZIONE DI  CONT RIBUT I  E  PRESE DI  POSIZIONE SULLE POLIT ICHE EUROPEE IN  
MAT ERIA DI  IST RUZIONE E FORMAZIONE .  
 
Principali attività e iniziative assunte:   
 1) ELABORAZIONE DOCUMENT O SUL MEMORANDUM SUL LLL 
 2) ELABORAZIONE DOCUMENT O SUI  NUOVI  PROGRAMMI EDUCAT ION /TRAINING  
 3) COLLABORAZIONE E PART ECIPAZIONE AD IN IZIAT IVE DI  ALT RE RET I  (FREREF) 
 4) PART ECIPAZIONE MEET INGS INT ERNAZIONALI  D I  ARE - CRPM 
 5) INCONT RI  CON  D IRET T ORI  GENERALI  UE SU POLIT ICHE LLL 
 6) PRESENT AZIONE EARLALL AL COMIT AT O DELLE REGIONI  
 7) ELABORAZIONE PROGET T I  EUROPEI   
 8) REALIZZAZIONE DEL SIT O EARLALL: W W W .EARLALL .ORG 
 
Presidenza: REGIONE TOSCANA  
 
Regioni ed enti locali aderenti: ANDALUCIA REGION ,  BALEARIC ISLANDS 
GOVERNMENT ,  BASQUE GOVERNMENT ,  GENERALIT AT  DE CAT ALUNYA ,  GOUVERNORAT  
DE SOUSSE (TUNISIA) ,  MADONA COUNCIL (LAT VIA) ,  MURCIA REGION ,  PROVINCIA 
AUT ONOMA DI  TRENT O ,  PROVINCIA DI  L IVORNO ,  REGIONE MARCHE ,  RHEINLAND-PFALZ ,  
SCOT T ISH EXECUT IVE ,  SOGN OG FJORDANE (NORW AY) ,  THE NAT IONAL ASSEMBLY FOR 
W ALES ,  VAST RA GOT ALANDREGIONS (SW EDEN) ,  VEJLE COUNT Y  (DENMARK)    

 

 

 

 

 

EARLALL  
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RETIS  
RÉSEAU EUROPÉEN TRANSRÉGIONAL POUR 
L ’ INCLUSION SOCIALE   
associazione internazionale senza fini di lucro di 
diritto belga, cofinanziata dalla Commissione 
europea, DG Affari sociali ed occupazione nei 
bienni 2002/03 e 2004/05 
 
Obiettivo e campo di attività:  PART ECIPAZIONE 
AL DIBAT T IT O SULLE POLIT ICHE E REALIZZAZIONE DI  
INT ERVENT I  PER L ’ INCLUSIONE SOCIALE ,  
VALUT AZIONE DEGLI  ST ANDARD DI  R IFERIMENT O 
EUROPEI ,  SCAMBI D I  BUONE PRAT ICHE E 
ORGANIZZAZIONE DI  CONFERENZE NEI  SET T ORI :  
P IANI  E  RAPPORT I  PER L ’ INCLUSIONE SOCIALE (PAN/INCL - PACTE/ INCL) ,  INDICAT ORI  
PER LA VALUT AZIONE DEL RISCHIO DI  POVERT À E PER I  FENOMENI D I  ESCLUSIONE ,  
POLIT ICHE URBANE E RURALI  CONT RIBUT I  ALLE IST IT UZIONI  EUROPEE SULLE POLIT ICHE 
COMUNIT ARIE IN  MAT ERIA DI  AGENDA SOCIALE (D ICHIARAZIONE DI INTENTI D I F IRENZE  
2002 SUI PRINCIPI DELLA LOTTA ALLA POVERTÀ)  E  D I  POLIT ICHE ST RUT T URALI  
(D ICHIARAZIONE DI G IJON DEL 25 E 26 MARZO 2004 SULLA SUSSIDIARIETÀ ,  
L ’ INCLUSIONE SOCIALE ,  LA POLITICA DI COESIONE SOCIALE ED ECONOMICA E IL  QUADRO 
FINANZIARIO DELL ’UNIONE EUROPEA E DI SUOI STATI MEMBRI) .  
 
Presidenza: REGIONE DI  BRUXELLES CAPIT ALE ,  I °  V ICE PRESIDENZA :  REGIONE 
TOSCANA ,  SEGRET ARIO GENERALE AGGIUNT O :  REGIONE TOSCANA  
 
Regioni ed enti locali aderenti: REGIONI:  ABRUZZO ,  ANDALUSIA ,  AST URIA ,  BERLINO ,  
BRUXELLES-CAPIT ALE ,  CAMPANIA ,  EUSKADI ,  EXT REMADURA ,  HAMPSHIRE ,  LOMBARDIA ,  
NAVARRA ,  NORD-PAS DE CALAIS ,  P IEMONT E ,  TELEORMAN ,  TOSCANA ,  VALLE D ’AOST A ,  
VENET O ,  W ALES ,  W EST  M IDLANDS ,  V IENNA ;  PROVINCE:  ALMERIA ,  BARCELLONA ,  
IOANNINA ,  HUELVA ,  POT ENZA ,  RODOPI-EVROS ,  TORINO ;  ASSOCIAZIONI  D I  C IT T À :  
IRAKLION ,  CRET A ,  L ISBONA ,  ROVANIEMI ,  ST OCCOLMA ;  C IT T À:  AALBORG ,  BRAGA ,  
DUBLINO ,  G IJON ,  N IZZA ,  OEIRAS ,  PADOVA ,  PESCARA ,  ROUBAIX,  TERRASSA .  
 
Website: www.retis-eu.org 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RETIS 

http://www.retis-eu.org


L a  T o s c a n a  n e l l a  c o o p e r a z i o n e  e u r o p e a  e  m o n d i a l e                        5  

 

                                                                                                                                                                                                                         
 

 
 

 
 
ERIK Network 
 
EUROPEAN REGIONS KNOW LEDGE BASED 
INNOVAT ION NET W ORK   
network di cooperazione cofinanziata dalla 
Commissione Europea, DG REGIO 
 
 
 
Obiettivo e campo di attività:  SCAMBIO DI  BUONE 
PRAT ICHE E DELLE MET ODOLOGIE COMUNI PER 

L ’ INNOVAZIONE T ECNOLOGICA AT T UAT E NELL ’AMBIT O DEI  PROGRAMMI REGIONALI  
D ’AZIONI  INNOVAT IVE COFINANZIAT I  DAL FONDO EUROPEO DI  SVILUPPO REGIONALE .  
ORGANIZZAZIONE DI  CONFERENZE ,  W ORKSHOP E COST IT UZIONE DELLA BASE DAT I  
EUROPEA IN  MAT ERIA DI  INNOVAZIONE E T RASFERIMENT O T ECNOLOGICO .  LE AT T IVIT À 
SONO ORGANIZZAT E NEI  SEGUENT I  GRUPPI  D I  LAVORO T EMAT ICI :  RET I  E  SIST EMI 
T ERRIT ORIALI  D I  IMPRESE ;  COMPARAZIONE DI  PROCESSI  D I  INNOVAZIONE REGIONALE E 
PROSPET T IVE PER LO SVILUPPO REGIONALE ;  SERVIZI  A  SOST EGNO DELLA NASCIT A DI  
NUOVE IMPRESE ;  INT ERAZIONI  T RA RICERCA UNIVERSIT ARIA ED IMPRESA .   
 
Presidenza: TOSCANA – EMILIA ROMAGNA .  RESPONSABILIT À AMMINIST RAT IVA VERSO 
LA COMMISSIONE EUROPEA :  REGIONE TOSCANA  
 
Regioni fondatrici della rete: LOMBARDIA ,  N IEDER OST ERREICH ,  W ALLONIE ,  BASSE 
NORMANDIE ,  LORRAINE ,  BREMEN ,  THESSALY,  ALENT EJO ,  ARAGON ,  MURCIA ,  W EST  
M IDLANDS .   
 
Altre regioni associate alla rete: 22  
 
Website: www.eriknetwork.net 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ERIK 

http://www.eriknetwork.net
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ENCORE 
 
ENVIRONMENT AL CONFERENCE OF REGIONAL 
M IN IST ERS AND POLIT ICAL LEADERS IN  EUROPEAN 
UNION  
network di cooperazione  
 
Obiettivo e campo di attività:  CONFRONT O DI  
ESPERIENZE E SCAMBIO DI  BUONE PRAT ICHE PER 
L ’ IMPLEMENT AZIONE DELLE POLIT ICHE EUROPEE 
AMBIENT ALI  IN  AMBIT O REGIONALE ,  ST UDI  E  
R ICERCHE PER L ’ELABORAZIONI  D I  MET ODI  E  
ST RAT EGIE PER LE PROBLEMAT ICHE AMBIENT ALI  E  
PER LA SOST ENIBILIT À DELLO SVILUPPO REGIONALE 
E LOCALE .  L’AT T IVIT À DELLA RET E È VOLT A ANCHE 
AL MIGLIORAMENT O DELLA COOPERAZIONE INT ERREGIONALE IN  UN ’OT T ICA DI  
CONFRONT O E COLLABORAZIONE CON LA COMMISSIONE EUROPEA .  LA CONFERENZA 
COST IT UIVA SI  È  T ENUT A A BXL NEL 1993, A F IRENZE SI  È  SVOLT A LA VI CONFERENZA 
ENCORE (1,2 E 3 APRILE)  INCENT RAT A SUI  T EMI  DELLA PRODUZIONE E DELLA 
PRODUZIONE SOST ENIBILE E SULLA LOT T A AL CAMBIAMENT O DEL CLIMA ,  CON LA 
PART ECIPAZIONE DI  71 REGIONI  IN  RAPPRESENT ANZA DI  18 PAESI  EUROPEI .   
 
Presidenza del gruppo direttivo:  REGIONE TOSCANA  
 
Membri dell’attuale direttivo Regioni aderenti: BASQUE GOVERNMENT ,  
SCOT LAND ,  VAST RA GOT ALAND ,  VEJLE AMT ,  SOUT H EAST  REGIONAL AUT HORIT Y 
( IRELAND) ,  BAYERN ,  W ALLONIE (BELGIO ) ,  PROVINCIE GRONINGEN ,  FRIULI  VENEZIA 
G IULIA ,  AMT  DER KARNT ER LANDEREGIERUNG ,  P IRKANMAA REGION ,  NORD-PAS-DE 
CALAIS ,  VEJLE COUNT Y  (DANIMARCA) ,  PORT O  
 
Website:  www.encoreweb.org  

ENCORE 

http://www.encoreweb.org
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OGM FREE 
 
COORDINAMENT O APERT O T RA REGIONI  CHE 
CONDIVIDONO POSIZIONI  COMUNI IN  MAT ERIA DI  
AGRICOLT URA T RANSGENICA  
 
 
Obiettivo e campo di attività:  VALUT AZIONE 
DELLE POLIT ICHE IN  MAT ERIA DI  COESIST ENZA T RA 
AGRICOLT URA T RADIZIONALE ,  T RANSGENICA E 
BIOLOGICA ,  CONT RIBUT I  E  CONFRONT I  CON LA 
COMMISSIONE EUROPEA E IL  PARLAMENT O 
EUROPEO .ORGANIZZAZIONE DI  CONFERENZE E 
GRUPPI  D I  ST UDIO .  

 
SU IN IZIAT IVA DELLA REGIONE T OSCANA E DELLA REGIONE OBEROST ERREICH 
(Austria) È ST AT A ORGANIZZAT A LA  CONFERENZA COST IT UT IVA T ENUT A A BXL IL  4 
NOVEMBRE 2003 E CHE HA APPROVAT O UN DOCUMENT O – CONT RIBUT O PER LE 
IST IT UZIONI  COMUNIT ARIE IN  MAT ERIA DI  COESIST ENZA T RA AGRICOLT URA 
T RADIZIONALE ,  T RANSGENICA E BIOLOGICA .  TALE POSIZIONE È ST AT A PRESENT AT A 
DALLA REGIONE TOSCANA NEL CORSO DELL ’AUDIZIONE ALLA COMMISSIONE 
AGRICOLT URA DEL PE IMPEGNAT A NELLA PREPARAZIONE DEL PARERE DELL ’ASSEMBLEA .  
IL 28-29 APRILE UNA CONFERENZA DI  AGGIORNAMENT O SI  È  T ENUT A A L INZ .  
 
Coordinamento:  REGIONE TOSCANA -  OBEROST ERREICH  
Regioni aderenti : AQUIT AINE ,  EUSKADI ,  W ALES ,  SALZBURGERLAND ,  SCHLESW IG -
HOLST EIN ,  THRACE-RODOPI E  DRAMA KAVALA (GRECIA ) ,  REGIONE MARCHE ;  H IGHLAND 
COUNCIL (SCOT LAND)   
 
 
 
 
 
AREPO 

 
ASSOCIAZIONE DELLE REGIONI  EUROPEE DEI  
PRODOT T I  D ’ORIGINE  
Associazione internazionale senza fini di lucro di 
diritto belga 
(in via di costituzione) 
 
Obiettivo e campo di attività:  PROMUOVERE E 
T UT ELARE A LIVELLO EUROPEO E MONDIALE (W TO) 
GLI  INT ERESSI  REGIONALI  E  DEI  DET ENT ORI DEI  
MARCHI  D I  QUALIT À EUROPEI  (DOP E IGP),  ST UDIARE 
LE T EMAT ICHE DELL ’AGRICOLT URA DI  QUALIT À ANCHE PER L ’ARMONIZZAZIONE DELLE 
PROCEDURE PER IL R ICONOSCIMENT O DEI  MARCHI  E  DEI  D ISCIPLINARI  D I  PRODUZIONE .   
 
Regioni fondatrici: TOSCANA ,  AQUIT AINE ,  L IMOUSIN ,  MURCIA ,  EMILIA ROMAGNA ,  
CAT ALUNYA ,  PROVENCE-ALPES-COT E D ’AZUR  
 
 
 
 

OGM  FREE 

AREPO 
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AREV  
 
ASSEMBLÉE DES RÉGIONS EUROPÉENNES V IT ICOLES  
Associazione internazionale di diritto francese che 
raggruppa le regioni e le organizzazioni professionali 
 
Obiettivo e campo di attività:  PROMUOVERE I  
COMUNI INT ERESSI  DELLE REGIONI  V IT ICOLE ,  
NELL ’ECONOMIA EUROPEA E MONDIALE ,  NEL QUADRO 
DI  COST RUZIONE DELL ’EUROPA ;  SOST ENERE I  COMUNI 
VALORI  RAPPRESENT ANT I  DALLA CULT URA DEL VINO ,  

FRUT T O DELLA VIGNA E DEL LAVORO DELL ’UOMO .  SVILUPPARE AZIONI  D I  PROMOZIONE ,  
DI R ICERCA ,  T RASFERIMENT O T ECNOLOGICO E SCAMBIO DI  BUONE PRAT ICHE ANCHE AL 
FINE DI  CREARE BANCHE DAT I  FAVORENDO LA FORMAZIONE PROFESSIONALE DI  SET T ORE .  
SEGUIRE LO SVILUPPO DELLA LEGISLAZIONE COMUNIT ARIA AL FINE DI  SALVAGUARDARE 
GLI  INT ERESSI  DEI  PRODUT T ORI E  DELLA FILIERA PRODUT T IVA DEL VINO .   
 
Regioni aderenti: 54 REGIONI  APPART ENENT I  A  8 ST AT I  MEMBRI ,  NONCHÉ DI  ROMANIA 
E SVIZZERA 

 
Website: www.arev.org 

 

AREV 

http://www.arev.org
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HPH 
 

HEALT H PROMOT ING HOSPIT ALS (OSPEDALI  CHE 
PRODUCONO SALUT E)  
Rete tra enti ospedalieri e amministrazioni regionali 
competenti in materia di sanità pubblica  
 
Obiettivo e campo di attività:  ST UDIO E 
CONFRONT O T RA LE POLIT ICHE E I  MODELLI  REGIONALI  
PER LA PROT EZIONE DELLA SALUT E PUBBLICA AL FINE 
RAGGIUNGERE LIVELLI  E  ST ANDARD QUALIT AT IVAMENT E 
OMOGENEI  PER ASSICURARE IL D IRIT T O ALLA SALUT E 
DEI  C IT T ADINI .  ORGANIZZA A T ALE SCOPO INCONT RI  E  
CONFERENZE REGOLARI  PER ASSUMERE IN IZIAT IVE E 
DICHIARAZIONI  POLIT ICHE DA INDIRIZZARE ALLE 
AUT ORIT À GOVERNAT IVE NAZIONALI  ED EUROPEE .  

 
Ruolo della Regione Toscana: T RAMIT E L ’OSPEDALE PEDIAT RICO MEYER ,  SU 
MANDAT O DELL ’UFFICIO OMS DI BARCELLONA ,  LA RT COORDINA IL GRUPPO 
INT ERNAZIONALE SUL T EMA DELLA PROMOZIONE DELLA SALUT E DEI  BAMBINI  E  DEGLI  
ADOLESCENT I  IN   OSPEDALE ,  COMPOST O DAI  SEGUENT I  MEMBRI :  UNITÉ D 'ÉDUCATION 
POUR LA SANTÉ RESO  - HEALTH SYSTEMS RESEARCH ECOLE DE SANTÉ PUBLIQUE 
UNIVERSITÉ CATHOLIQUE DE LOUVAIN – BELGIUM ,  N ICE UNIVERSITY HOSPITAL -  
HÔPITAL DE C IM IEZ -   N ICE – FRANCE ,  HOSPITAL DE SANT JOAN DE DÉU -  ESPLUGUES 
DE LLOBREGAT – SPAIN ,   HOSPITAL UNIVERSITARIO N IÑO JESUS -  MADRID – SPAIN ,  
UNIVERSITÄTSKLINIK FÜR K INDER-  UND JUGENDHEILKUNDE -  V IENNA – AUSTRIA ,  
EUROPEAN ASSOCIATION FOR CHILDREN IN  HOSPITALS (EACH)  -  ANTONY – FRANCE ,  
TALLIN CHILDREN HOSPITAL-   TALLINN – ESTONIA ,  EMMA CHILDREN 'S HOSPITAL -
ACADEMIC MEDICAL CENTER /UNIVERSITY OF AMSTERDAM -NETHERLABDS ,  REPUBLICAN 
CLINICAL CHILDREN 'S HOSPITAL OF KAZAN-REPUBLIC TATARSTAN-  RUSSINA 
FEDERATION ,  ROYAL HOSPITAL FOR S ICK CHILDREN -   EDINBURGH – UNITDE K INGDOM ,  
P.  & A.  KYRIAKOY CHILDREN ’S HOSPITAL -  ATHENS – GREECE .   
 
Regioni ed enti ospedalieri aderenti: LA RET E HPH È COORDINAT A DALL ’UFFICIO 
EUROPEO DELL ’OMS DI BARCELLONA E CONT A PIÙ DI  700 OSPEDALI  D IST RIBUIT I  IN  
OLT RE 24 PAESI .  LA RET E HPH IT ALIANA È COST IT UIT A DA 9 RET I  REGIONALI  
R ICONOSCIUT E UFFICIALMENT E DALL ’OMS: TOSCANA ,  VENET O ,  P IEMONT E ,  LOMBARDIA ,  
EMILIA ROMAGNA ,  L IGURIA ,  VALLE D ’AOST A ,  TRENT INO E FRIULI  VENEZIA G IULIA .  
 
 
Website: www.univie.ac.at/hph 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

HEALTH PROM OTING 
HOSPITALS 

http://www.univie.ac.at/hph
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RHN  

 
REGION FOR HEALT H NET W ORK  
Rete regionale europea creata nell’ambito dell’OMS  
 
Obiettivo e campo di attività:  CONFRONT ARE I  
MODELLI  REGIONALI  EUROPEI  PER LA SALUT E 
PUBBLICA E PART ECIPARE ALLO SVILUPPO DI  
PROGET T I  INT ERNAZIONALI  MIRAT I  A  IMPLEMENT ARE 
BUONE PRAT ICHE NEL CAMPO DELLA SANIT À 
PUBBLICA E DELLA PROMOZIONE DELLA SALUT E .  
 
La Regione TOSCANA HA PART ECIPAT O ALLE 
CONFERENZE ORGANIZZAT IVE (TEPLICE ,  
REPUBBLICA CECA DEL 30-31 OT T OBRE 2003 E VENEZIA DEL 15 DICEMBRE 2003) PER 
LA DEFINIZIONE DEL PROGRAMMA DI  LAVORO PER IL B IENNIO 2004-2005 CON I  
SEGUENT I  PROGET T I :  ALCOHOL AND DRUG RELATED HARM PREVENTION ,  CROSS-
BORDER HEALTH TOURISM ,  INVESTMENT FOR HEALTH ,  JOINT INFORMATION PROJECT-  
MAPPING REGIONAL HEALTH INDICATORS ,  POLICY EXCHANGE AND DEVELOPMENT ,  
PUBLIC HEALTH STRATEGIES FOR MEASLES ELIM INATION BY 2010, ROMA HEALTH ,  
TRAUMA REGISTRY ,  QUALITY OF HEALTH SERVICES ,  HEALTH IMPACT ASSESSMENT .  
 
Regioni aderenti: 30 REGIONI  IN  18 PAESI  
 
Website: www.euro.who.int/rhn 
 
 

EIRA 
  
EUROPEAN INDUST RIAL REGIONS ASSOCIAT ION  
Associazione internazionale senza scopo lucrativo tra 
le regioni industriali europee  
 
Obiettivo e campo di attività:  DEFINIRE IL RUOLO 
DELLA PRODUZIONE INDUST RIALE ALL ’ INT ERNO DELLE 
ECONOMIE REGIONALI  T ENUT O CONT O DELLO 
SVILUPPO DELLE NUOVE T ECNOLOGIE .  QUEST O 
OBIET T IVO È CONFRONT AT O ANCHE CON ALT RI  AT T ORI  
QUALI  LE MULT INAZIONALI ,  LE CONFEDERAZIONI  
INDUST RIALI  E  LE ORGANIZZAZIONI  S INDACALI  AL FINE 
DI  PORT ARE ALL ’AT T ENZIONE DELLE IST IT UZIONI  

EUROPEE LE IST ANZE REGIONALI  IN  MAT ERIA INDUST RIALE VALUT AT E CONGIUNT AMENT E 
CON LA SOCIET À CIVILE ,  IN  PART ICOLARE NEL CONFRONT O SULLE POLIT ICHE DI  
COESIONE SOCIO -ECONOMICHE .  LA POSIZIONE DELLE REGIONI  INDUST RIALI  S I  ESPRIME 
INOLT RE SULLE ALT RE POLIT ICHE SET T ORIALI ,  QUALI  LA POLIT ICA DI  IMPRESA ,  LA 
CONCORRENZA ,  IL  MERCAT O INT ERNO ,  L ’ALLARGAMENT O  
 
Regioni e autorità locali aderenti: 26 REGIONI  ED ENT I  LOCALI  D I  8 ST AT I  MEMBRI 
 
Website: www.association-reti.org 
 
 
 
 
 

WHO 

EUROPEAN INDUSTRIAL 
REGIONS ASSOCIATION 

http://www.euro.who.int/rhn
http://www.association-reti.org
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AMRIE  
ALLIANCE DES INT ERET S MARIT IMES REGIONAUX 
EN EUROPE  
Associazione europea tra enti pubblici  e 
organizzazioni  accomunate da interessi 
economici marittimi  
 
Obiettivo e campo di attività:  PROMOZIONE E 
DIFESA DEGLI  INT ERESSI  DELLE REGIONI  
MARIT T IME (RAPPRESENT AT E DA AUT ORIT À 
REGIONALI /LOCALI ,  PORT I ,  CENT RI  D I  R ICERCA ,  
SINDACAT I ,  CAMERE DI  COMMERCIO ,  UNIVERSIT À ,  
ECC)  AT T RAVERSO LO ST UDIO E L ’ELABORAZIONE DI  ‘POSIT ION PAPERS ’  PER LA 
PROMOZIONE DI  UNA  POLIT ICA MARIT T IMA INT EGRAT A DA VALORIZZARE IN  AMBIT O 
EUROPEO ,  CONFRONT O CON LE IST IT UZIONI  COMUNIT ARIE SULLA LEGISLAZIONE 
SET T ORIALE ,  ELABORAZIONE DI  ST UDI ,  PROMOZIONE DI  PROGET T I  D I  COOPERAZIONE E 
RICERCA IN  MAT ERIA DI  T RASPORT I  INT EGRAT I  MARIT T IMI  E  INDERMODALI  E  SU 
T EMAT ICHE RELAT IVE QUALI  S ICUREZZA ,   RICERCA ,  AMBIENT E E FORMAZIONE ED  
ORGANIZZAZIONE DI  W ORKSHOPS E CONFERENZE AT T INENT I .  
 
Membri del Comitato direttivo:  REGIONI :  TOSCANA ,  L IGURIA ,  SAT AKUNT A ,  MALT A 
MARIT IME AUT HORIT Y,  LANDER BREMEN ,  PROVINCIA DI  B IZKAIA ,  G IBRALT AR (M IN IST RY 
OF TRADE AND INDUST RY) ,  COMUNIT À URBANA DI  BREST ,  FLEMISH COMUNIT Y 
(M IN IST RY OF MARIT IME TRANSPORT  & INLAND W AT ERW AYS) ,  ISOLA DI  MAN (M IN IST RY 
OF TRADE AND INDUST RY) ,  PORT O DI  G IJON ,  CETENA, NUMAST (SINDACAT O 
MARIT T IMI) ,  MBA COPENAGHEN BUSINESS SCHOOL .  
 
Regioni ed enti europei associati: 45  
 
Website: www.amrie.org 

 

AM RIE 

http://www.amrie.org
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FESU 
 
FORUM EUROPEO PER LA SICUREZZA URBANA  
Il FESU ha sede a Parigi ed è attualmente 
presieduta dal Sindaco di Bruxelles. 
 
 
Obiettivo e campo di attività:   IL FESU, LA 
CUI  SEDE È A PARIGI ,   È UN ’ASSOCIAZIONE DI  
OLT RE 300 REGIONI ,   COMUNI ED ENT I  LOCALI  
NAT A AL FINE DI  FAVORIRE LO SCAMBIO DI  
ESPERIENZE NELLA PROMOZIONE DI  POLIT ICHE 
AT T IVE PER LA SICUREZZA URBANA .  L ’AT T IVIT À È 
VOLT A A VALORIZZARE LE AZIONI  SOCIALI  D I  
PREVENZIONE DI  COMPET ENZA DEGLI  ENT I  LOCALI .  

NEGLI  ANNI  IL  FESU SI  È  CARAT T ERIZZAT O COME SEDE DI  ELABORAZIONE DI  POLIT ICHE 
INNOVAT IVE CHE HANNO T ESO A SALVAGUARDARE IL CORRET T O RAPPORT O T RA LIBERT À 
INDIVIDUALI  E  D IRIT T O ALLA SICUREZZA DEI  C IT T ADINI ,  ANCHE IN  FUNZIONE DI  
INT ERAGIRE E PART ECIPARE AT T IVAMENT E ALLA POLIT ICA E IN IZIAT IVE COMUNIT ARIE IN  
QUEST O SET T ORE .   
 
LA REGIONE T OSCANA  È  AT T IVA NEL FORUM EUROPEO IN  PART ICOLARE NELLA 
ELABORAZIONE DI  ST RAT EGIE DI  INT ERVENT O SUL T EMA DELLA SICUREZZA DEI  C IT T ADINI  
DA PART E DELLE REGIONI  E  DEGLI  ENT I  SOVRACOMUNALI .  LA REGIONE TOSCANA HA 
OSPIT AT O A F IRENZE ,  NEL FEBBRAIO 2004, UN SEMINARIO SUL RUOLO DELLE REGIONI  
NELLA PROMOZIONE DELLE POLIT ICHE PER LA SICUREZZA URBANA CUI  HANNO  
PART ECIPAT O RAPPRESENT ANT I  D I  REGIONI  E  D IPART IMENT I  D I  FRANCIA ,  SPAGNA ,  
BELGIO ,  PORT OGALLO ,  IT ALIA E GERMANIA .  LA REGIONE TOSCANA ,  SU RICHIEST A 
DELL ’UFFICIO DI  PRESIDENZA DELL ’ASSOCIAZIONE ,  SVOLGE IL RUOLO PART ICOLARE DI  
SOST EGNO ALL ’AT T IVIT À DEL FORUM PRESSO LE IST IT UZIONI  EUROPEE A BRUXELLES .   
 
Aderenti: TRA GLI  ADERENT I  AL FORUM LE PRINCIPALI  C IT T À EUROPEE (DA PARIGI  A  
ROMA ,  DA BRUXELLES A BARCELLONA) .  TRA LE REGIONI  IT ALIANE ADERENT I :  EMILIA 
ROMAGNA ,  P IEMONT E ,  MARCHE ,  CAMPANIA E OLT RE 80 COMUNI ,  PROVINCE .  
 
Website: www.fesu.org 

FORUM  PER LA SICUREZZA 
URBANA 

http://www.fesu.org
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IQ-NET 

IMPROVING T HE QUALIT Y OF ST RUCT URAL FUND 
PROGRAMMING T HROUGH EXCHANGE OF 
EXPERIENCE  
COORDINAMENT O REGIONI  OBIET T IVO 2 
Migliorare la qualità dei programmi cofinanziati dai 
Fondi strutturali attraverso lo scambio di 
esperienze. 

 
IQ-NET  È UNA RET E DI  AMMINIST RAZIONI  REGIONALI  
E  NAZIONALI  EUROPEE COINVOLT E NELLA GEST IONE 
DEI  PROGRAMMI DEI  FONDI ST RUT T URALI .  
L'OBIET T IVO DELLA RET E È QUELLO DI  'M IGLIORARE 
LA QUALIT À ( IMPROVING T HE QUALIT Y)  DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEI  FONDI ST RUT T URALI  
AT T RAVERSO LO SCAMBIO DI  ESPERIENZE .  LA RET E SI  SOST ANZIA IN  UN PROGRAMMA 
ST RUT T URAT O DI  R ICERCA APPLICAT A E DISCUSSIONI  T RA I  PART NER E A T AL FINE SONO 
ORGANIZZAT E ,  DUE VOLT E L 'ANNO ,  DELLE CONFERENZE T EMAT ICHE CHE SONO ST AT E 
T ENUT E NELLE VARIE REGIONI  ADERENT I .  
 
Obiettivo e campo attività: LA RET E È ST AT A LANCIAT A NEL 1996 ED È GEST IT A 
DALLO EUROPEAN POLICIES RESEARCH CENT RE (EPRC) DELL 'UNIVERSIT À DI  
ST RAT HCLYDE ,  IN  GLASGOW .  IQ-NET  RENDE POSSIBILE LO SCAMBIO DI  ESPERIENZE T RA 
PROGRAMME-MANAGER E LA CONDIVISIONE DI  BUONE PRAT ICHE SU T EMI AT T INENT I  ALLA 
PROGET T AZIONE ,  AT T UAZIONE ,  GEST IONE E VALUT AZIONE DEI  PROGRAMMI COFINANZIAT I  
DAI  FONDI ST RUT T URALI .  L'EPRC PREPARA DEI  'BRIEFING PAPER '  QUALE BASE PER LA 
DISCUSSIONE DURANT E GLI  INCONT RI .  QUEST I  PAPER T RAT T ANO ESPERIENZE MAT URAT E 
NEI  VARI  PAESI  DELL 'UNIONE EUROPEA .  IN AGGIUNT A A REGOLARI  AGGIORNAMENT I  SUL 
PROGRESSO NELL 'AT T UAZIONE DEI  PROGRAMMI ,  RECENT EMENT E SONO ST AT E T RAT T AT E 
LE SEGUENT I  T EMAT ICHE :  LA VALUT AZIONE INT ERMEDIA PER I  PROGRAMMI 2000-06,  
L ' INT EGRAZIONE (MAINST REAMING )  DELLE PRIORIT À ORIZZONT ALI ,  LA SOCIET À 
DELL ' INFORMAZIONE ED I  S IST EMI D I  MONIT ORAGGIO .  I  LAVORI DELLA RET E SONO 
DISSEMINAT I  AT T RAVERSO IL S IT O W EB HT T P : / /W W W .EPRC .ST RAT H .AC .UK / IQNET / IQ -
NET / INDEX.HT ML ED UN APPOSIT O BOLLET T INO .  LA T ERZA FASE DI  IQ-NET  (2002-2006) 
È ST AT A AVVIAT A NEL FEBBRAIO 2003.  
 
LA REGIONE TOSCANA PART ECIPA AT T IVAMENT E AGLI  INCONT RI  E  FORNISCE 
PERIODICAMENT E INFORMAZIONI  PER LA REDAZIONE DEI  RAPPORT I  COMPARAT IVI  CHE 
VENGONO REDAT T I  PERIODICAMENT E DALL ’EPRC. LA REGIONE TOSCANA OSPIT ERÀ IL 
PROSSIMO INCONT RO DEI  PART NER IQ-NET  CHE SI  T ERRÀ NELL ’AUT UNNO 2004. 
 
Regioni aderenti: N IEDERÖST ERREICH ,  ST EIERMARK (AUST RIA) ;  F IANDRE (BELGIO -  
M IN IST ERO PER LA REGIONE F IAMMINGA E PROVINCE DI  L IMBURG E DI  ANVERSA) ;  
NORDJYLLAND /AGENZIA NAZIONALE PER L ’ IMPRESA E L ’EDILIZIA ABIT AT IVA 
(DANIMARCA) ;  F ILANDIA OCCIDENT ALE ,  M IN IST ERO DELL ’ INT ERNO (F INLANDIA) ;  DATAR 
(FRANCIA) ;  NORDRHEIN W EST FALEN ,  SACHSEN ANHALT  (GERMANIA) ;  IPI /M IN IST ERO 
DELLE AT T IVIT À PRODUT T IVE E LOMBARDIA ( IT ALIA) ;  PAESI  BASCHI  (SPAGNA) ,  NORRA ,  
NORRA NORRLAND (SVEZIA) ;  NORT H-EAST  ENGLAND /OFFICE OF T HE DEPUT Y PRIME 
M IN IST ER ,  W ALES ,  W EST  OF SCOT LAND (REGNO UNIT O ) .  ALLA RET E È ASSOCIAT A LA 
DG POLIT ICA REGIONALE DELLA COMMISSIONE EUROPEA .  
 
Website: www.eprc.strath.ac.uk/iqnet 
 
 
 
 

IQ-NET 

http://www.eprc.strath.ac.uk/iqnet
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A carattere orizzontale 

 
 
 
 
 
 
 

 
REG LEG  
 
CONFERENZA DEI  PRESIDENT I  DELLE REGIONI  CON 
POT ERE LEGISLAT IVO  
Coordinamento delle regioni costituitosi al fine di 
rafforzare la loro presenza nei processi decisionali 
europei. 
 
Obiettivo e campo di attività:  ANALISI  DELLE 
POLIT ICHE E DEI  PROCESSI  DECISIONALI  EUROPEI   
COLLEGAT I  ALLE CARAT T ERIST ICHE IST IT UZIONALI  D I  
QUEST E REGIONI .  PREDISPOSIZIONE DI  IN IZIAT IVE E 

PROPOST E AL FINE DI  PART ECIPARE E MIGLIORARE LA FASE DI  PREPARAZIONE DELLE 
DECISIONI  COMUNIT ARIE E DI  SOST ENERE IL D IRIT T O DI  R ICORRERE DIRET T AMENT E ALLA 
CORT E DI  G IUST IZIA PER SALVAGUARDARE LE PREROGAT IVE DELLE REGIONI .  TALI  
R ICHIEST E SONO ST AT E RICONOSCIUT E DALLA D ICHIARAZIONE DI  LAKEN (NELL ’AMBIT O 
DELLA PRESIDENZA DI  T URNO DELL ’UNIONE EUROPEA DA PART E DEL BELGIO ) .  
 
La Regione Toscana HA ASSICURAT O LA PRESIDENZA DELLA CONFERENZA NEL 
2002, DOPO VALLONIA E CAT ALOGNA E PRIMA DI  SALIBSURGO E L ’AT T UALE SCOZIA .  
NELLA CONFERENZA DI  F IRENZE È ST AT O APPROVAT A LA PIAT T AFORMA DI  R ICHIEST E DA 
RIVOLGERE ALLA CONVENZIONE INCARICAT A DI  REDIGERE IL PROGET T O DI  
COST IT UZIONE EUROPEA .  
 
Regioni aderenti: TUT T E LE REGIONI  R ICONOSCIUT E DEGLI  ST AT I  MEMBRI :  BELGIO ,  
GERMANIA ,  AUST RIA ,  IT ALIA ,  SPAGNA E LE SEGUENT I  ALT RE REGIONI :   ISOLE AALAND 
(F INALNDIA) ,  AZZORRE E MADERA (PORT OGALLO ) ,  W ALES E SCOT LAND (REGNO 
UNIT O ) .  
 
Website: www.regleg.org 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REG LEG 

http://www.regleg.org
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CRPM  
 
CONFERENZA DELLE REGIONI  PERIFERICHE E MARIT T IME 
DELL ’EUROPA  
Associazione internazionale di regioni 
 
Obiettivo e campo di attività:  ST UDIARE E 
VALUT ARE LE POLIT ICHE EUROPEE A FINALIT À 
REGIONALE ,  IN  PART ICOLARE QUELLE PER LA COESIONE 
SOCIOECONOMICA ,  NONCHÉ NEI  SET T ORI :  AGRICOLT URA 
E LO SVILUPPO RURALE ,  T RASPORT I  T ERREST RI  E  
MARIT T IMI ,  ASSET T O DEL T ERRIT ORIO ,  RICERCHE E INNOVAZIONE ,  PESCA ,  AL FINE DI  
D IFENDERE E PROMUOVERE GLI  INT ERESSI  DELLE REGIONI  CARAT T ERIZZAT E DA 
LOCALIZZAZIONI  E  CONDIZIONI  ECONOMICHE POLICENT RICHE RISPET T O AGLI  ASSI  D I  
SVILUPPO CENT RALI  DELL ’EUROPA .  ORGANIZZA CONFERENZE ED IN IZIAT IVE SULLA 
POLIT ICA COMUNIT ARIA PER PRENDERE POSIZIONE NEI  CONFRONT I  DELLE IST IT UZIONI  
EUROPEE NELL ’AMBIT O DI  T UT T E LE POLIT ICHE CHE HANNO UN IMPAT T O SULLE REGIONI .   
 
LA REGIONE TOSCANA HA ASSICURAT O LA PRESIDENZA NEGLI  ANNI  DAL 1996 AL 2000 
ED È AT T UALMENT E IN  CARICA PER IL B IENNIO 2002-2004. NELL ’AMBIT O DELLA 
PRESIDENZA DELLA TOSCANA IL PRESIDENT E MART INI  HA RAPPRESENT AT O LA 
CONFERENZA INT ERVENENDO AL FORUM DELL ’UNIONE EUROPEA SULLA COESIONE 
(BRUXELLES 11 MAGGIO 2004) E ALLA CONFERENZE SULLO SVILUPPO RURALE (F IRENZE 
30 APRILE 2004).   LA CRPM ORGANIZZERÀ IN  COLLABORAZIONE CON L ’ARFE 
(ASSOCIAZIONE DELLE REGIONI  FRONT ALIERE EUROPEE)  UN SEMINARIO SULL ’OBIET T IVO 
3 CHE SI  T ERRÀ IN  S IC ILIA  IL  21-22 OT T OBRE 2004. 
 
149 REGIONI  EUROPEE ADERISCONO ALLA CONFERENZA  
 
Website: www.crpm.org 
 
 

CRPM  

http://www.crpm.org
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EURO*IDEES 
 
INIT IAT IVES LOCALES POUR LE DÉVELOPPEMENT  
ÉCONOMIQUE ,  L ’EMPLOI  ET   DE LA SOLIDARIT É  
Associazione internazionale senza scopo di lucro di 
diritto belga 
 
Obiettivo e campo di attività:  SOST ENERE E 
PROMUOVERE LE ESPERIENZE DI  COOPERAZIONE 
EUROPEA PER LO SVILUPPO REGIONALE E LOCALE 
SOST ENIBILE ,  CONFRONT ARE E VALUT ARE LE 
POLIT ICHE REGIONALI  E  LOCALI  E  SVILUPPARE 
PROGET T AZIONE EUROPEA T RAMIT E LA COST IT UZIONE 

DI  PART ENARIAT I  D I  ECCELLENZA .  CONT RIBUIRE AL DIBAT T IT O EUROPEO SULLE 
POLIT ICHE DI  COESIONE .  L’ASSOCIAZIONE È AT T UALMENT E IMPEGNAT A NELLA 
PROMOZIONE DEL “ANNO EUROPEO DELLO SVILUPPO REGIONALE E LOCALE SOST ENIBILE 
2006” E DELLA PIAT T AFORMA UNIVERSIT ARIA EUROPEA DEI  MAST ER E DEI  LABORAT ORI 
D I  SVILUPPO LOCALE SOST ENIBILE . 
 
La Regione Toscana È MEMBRO FONDAT ORE DELL ’ASSOCIAZIONE  
 
Regioni ed enti aderenti: 35 MEMBRI T RA REGIONI  ED ENT I  LOCALI ,  AGENZIE DI  
SVILUPPO ,  COOPERAT IVE E SOGGET T I  ECONOMICI  E  ENT I   PRIVAT I  
 
Website: www.euroidees.org 
 
 
 
ARE  
 
ASSOCIAZIONE DELLE REGIONI  D ’EUROPA  
Associazione internazionale europea 
 
Obiettivo e campo di attività:   ORGANIZZAZIONE 
POLIT ICA DELLE REGIONI  EUROPEE PER SOST ENERE 
E DIFENDERE I  LORO INT ERESSI  REGIONALI  A  
LIVELLO EUROPEO E MONDIALE (W TO).  ORGANIZZA 
CONFERENZE ,  SEMINARI  IN  FUNZIONE 
DELL ’AT T UALIT À DELLE POLIT ICHE EUROPEE ,  
SOST IENE I  PROCESSI  E  I  PROGET T I  D I  
COOPERAZIONE T RA LE REGIONI ,  ASSICURA CHE I  
PRINCIPI  DEL REGIONALISMO E DELLA 
SUSSIDIARIET À SIANO GARANT IT I  NEL PROCESSO 
DECISIONALE EUROPEO .  
 
LA REGIONE T OSCANA  ASSICURA LA PRESIDENZA DELLA SOT T O COMMISSIONE 
“TRASPORT I  E  AMBIENT E”  CREAT A NELL ’AMBIT O DELLA COMMISSIONE “POLIT ICHE 
REGIONALI”  E COORDINA T RE GRUPPI  D I  LAVORO :  PROJECT  FINANCING ,  SICUREZZA 
ST RADALE ED EFFET T I  ECONOMICI  E  AMBIENT ALI  PER LA REALIZZAZIONE DI  GRANDI  
OPERE INFRAST RUT T URALI . .  
 
SONO MEMBRI DELL ’ARE 250 REGIONI  D I  30 PAESI  E  12 ORGANIZZAZIONI  
INT ERREGIONALI  
 
Website: www.are-regions-europe.org 
 
 

EUROIDEES 

ASSEM BLY OF EUROPEAN 
REGIONS 

http://www.euroidees.org
http://www.are-regions-europe.org
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CCRE/A ICCRE SEZIONE IT ALIANA  
 
CONSEIL DES COMMUNES ET  REGIONS D ’EUROPE /  
COUNCIL OF EUROPEAN MUNICIPALIT IES AND 
REGIONS  
Organizzazione internazionale fondata a Ginevra nel 
1951 da un gruppo di sindaci europei. L’attuale 
presidente è Valery Giscard d’Esteing  
 
Obiettivo e campo di attività:  LA PROMOZIONE DI  
UN ’EUROPA UNIT A FONDAT A SULL ’AUT ONOMIA 
LOCALE E REGIONALE E SULLA DEMOCRAZIA .  
L’AT T IVIT À COPRE UN VAST O SET T ORE DI  POLIT ICHE 

E L ’OBIET T IVO DELLE SUE COMMISSIONI  E  GRUPPI  D I  LAVORO È QUELLO DI  INFLUENZARE 
LA LEGISLAZIONE EUROPEA AL FINE CHE GLI  INT ERESSI  E  LE PREOCCUPAZIONI  DELLE 
AUT ORIT À LOCALI  E  REGIONALI  S IANO T ENUT I  IN  CONT O NEL PROCESSO LEGISLAT IVO 
EUROPEO .  PART ICOLARMENT E INT ENSA L ’AT T IVIT À DI  GEMELLAGGIO EFFET T UAT A 
T RAMIT E IL  CONSIGLIO CHE ASSICURA 26.000 GEMELLAGGI T RA LE CIT T À DI  T UT T A 
L ’EUROPA .  
 
Enti aderenti: LE ASSOCIAZIONI  NAZIONALI  DELLE CIT T À E DELLE REGIONI  D I  30 PAESI  
(CHE RAPPRESENT ANO CIRCA 100.000 CIT T À E REGIONI)  
 
Website: www.ccre.org 
 
 
  
CPRL 
 
CONGRESSO DEI  POT ERI  LOCALI  E  REGIONALI  DEL 
CONSIGLIO D ’EUROPA ,  ORGANO CONSULT IVO 
COST IT UIT O DALLE REGIONI  EUROPEE E DEGLI  ENT I  
LOCALI   IN  SENSO AL CONSIGLIO D ’EUROPA  
       
  
Obiettivo e campo di attività:  VALUT A ED ESPRIME 
PARERI ,  RACCOMANDAZIONI  E  R ISOLUZIONI  SU MAT ERIE 
DI  INT ERESSE REGIONALE QUALI  CONT RIBUT I  ALLA 
FORMAZIONE DELLE DECISIONI  DEL COMIT AT O DEI  
M IN IST RI  DEL CONSIGLIO D ’EUROPA .  
 
LA REGIONE T OSCANA,  MEMBRO EFFET T IVO DELLA COMMISSIONE PERMANENT E PER LO 
SVILUPPO SOST ENIBILE (CAMERA DELLE REGIONI) ,  HA PART ICOLARMENT E PROMOSSO E 
SOST ENUT O LE POLIT ICHE DI  SVILUPPO SOST ENIBILE DELLA TOSCANA  QUALE MODELLO 
EUROPEO DI  R IFERIMENT O NEL CORSO DEI  D IBAT T IT I  SUI  D IFFERENT I  PARERI  DELLA 
COMMISSIONE PER IL CONSIGLIO DEI  M IN IST RI .  
 
Membri: 599 MEMBRI DESIGNAT I  IN  RAPPRESENT ANZA DI  REGIONI  ED ENT I  LOCALI  D I  45 
ST AI  MEMBRI .   
 
Website: www.coe.int/T/E/CLRAE/ 
 
 
 

CCRE 

CPRL 

http://www.ccre.org
http://www.coe.int/T/E/CLRAE/
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B. COOPERAZIONE  NELL’AMBITO DEI PROGRAMMI EUROPEI  

Partenariati in ambito INTERREG 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
WWW.EUROPA.EU.INT/COMM/REGIONAL_POLICY/INTERREG3/INDEX_EN.HTM  
 

INTERREG A )  
 
COOPERAZIONE  TRANSFRONTALIERA 
Riguarda i rapporti tra la Toscana, la Sardegna e la 
Corsica tramite programmazione DOCUP 
 
Campo di attività:  QUAT T RO ASSI  D I  
INT ERVENT O :  RET E E SERVIZI ;  AMBIENT E T URISMO E 
SVILUPPO ECONOMICO SOST ENIBILE ;  SCAMBI 
T RANSFRONT ALIERI ,  ASSIST ENZA T ECNICA .   
 
Bilancio globale:  112 M IL IONI  D I  EURO  
 
Assegnazione alla RT: 24 M IL IONI  D I  EURO  D I  CUI :      
    8.34 MILIONI  FEDER,  

5.83 MILIONI  CONT RIBUT O NAZIONALE ,     
 2.5 MILIONI  CONT RIBUT O  REGIONE ,     
 6 MILIONI  ALT RI  PUBBLICI       
 1,5 PRIVAT I  

Progetti avviati:  60 IN IZIAT IVE PROGET T UALI 
 
LA REGIONE T OSCANA  PART ECIPA AT T IVAMENT E ALLA REALIZZAZIONE DI  QUEST O 
PROGRAMMA CON IL COINVOLGIMENT O PRINCIPALE DELLA PROVINCIA DI  L IVORNO E IL  
CONT RIBUT O DELLE ALT RE PROVINCE DELLA COST A . 
 
 

INTERREG I I I  A  
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INTERREG B)  
 
MEDOCC COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE  
Riguarda le regioni europee marittime del 
mediterraneo occidentale: 13 regioni italiane, 4 
francesi, 7 spagnole, 2 portoghesi, 1 inglese, Grecia 
e Malta 
 
Campo di attività:  LA TOSCANA (COME SIST EMA 
REGIONALE) ,  PART ECIPA IN QUALIT À DI  CAPOFILA A 
11 PROGET T I  E  IN  QUALIT À DI  PART NER A 16 
PROGET T I  NEI  SET T ORI :   FORMAZIONE ,  SVILUPPO 
LOCALE ,  CULT URA E BENI  CULT URALI ,  AMBIENT E ,   
POLIT ICHE T ERRIT ORIALI ,  T RASPORT I  E  T URISMO .   

 
Risorse pubbliche: CONT RIBUT O FEDER: 3,8 M IL IONI  D I  EURO ,  CONT RIBUT O ST AT O 
3, 8 ML EURO ,  CONT RIBUT O RT 0,7 ML EURO  
 
Partner associati: I  27 PROGET T I  CHE RIGUARDANO LE IST IT UZIONI  T OSCANE 
COINVOLGONO  321 ORGANISMI  PART NER ,  DI CUI  158 IT ALIANI ,  41 FRANCESI ,  58 
SPAGNOLI ,  19 PORT OGHESI ,  5 GRECI ,  40 PAESI  MEDA. DA SEGNALARE LA NOVIT À E LA 
SPECIFICIT À CHE DIST INGUE L ’ESPERIENZA T OSCANA DA ESPERIENZE ANALOGHE DI  
ALT RE REGIONI  DELL ’AREA  RAPPRESENT AT A DALL ’ADESIONE DEI  PAESI  T ERZI  QUALI  LA 
TUNISIA ,  IL  MAROCCO ,  L ’ALGERIA E LA TURCHIA .  
 
 
 

 
INTERREG C)  
 
SUD COOPERAZIONE INTERREGIONALE 
Riguarda tutte le regioni europee suddivise in 
quattro spazi (nord, sud, est, ovest)  
 
Campo di attività:L’OBIET T IVO È QUELLO DI   
MIGLIORARE LE POLIT ICHE E GLI  ST RUMENT I  D I  
SVILUPPO REGIONALE   MEDIANT E LA CREAZIONE DI  
APPOSIT E RET I  SU T EMI E  INT ERESSI  D I  COMUNE 
INT ERESSE PER ASSICURARE ,  A SCALA 
REGIONALE /LOCALE E IN  MANIERA MIRAT A ,  UNA 
MAGGIORE INT EGRAZIONE EUROPEA .    AD OGGI LA 

TOSCANA PART ECIPA IN  QUALIT À DI  PART NER A 12 PROGET T I  NEI  SET T ORI  DELLA 
FORMAZIONE ,  DELL ’AMBIENT E ,  DELLE PROCEDURE DI  PROGRAMMAZIONE E DI  SVILUPPO 
LOCALE ,  DEI  D IST RET T I  RURALI ,  DELLE PRODUZIONI  AGRICOLE (VINO ) ,  DELLA MOBILIT À E 
DEI  T RASPORT I .  
 
Bilancio globale: 27 ML EURO CON UNA PART ECIPAZIONE DELLA REGIONE TOSCANA 

DI  C IRCA 200.000 EURO  
 
Partner associati:    64 T RA ENT I  E  SOGGET T I  D IVERSI  D I  IT ALIA ,  SPAGNA ,  FRANCIA , 
GRECIA ,  MALT A ,  PORT OGALLO ,  GERMANIA ,  PAESI  BALCANICI ,  INGHILT ERRA ,  EST ONIA ,  
UNGHERIA ,  F INLANDIA ,  REPUBBLICA CECA ,  CRET A ,  IRLANDA ,  C IPRO ,  SLOVACCHIA . 
 
 

INTERREG I I I  B  

INTERREG I I I  C  
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INTERACT 
 
PROGRAMMA DI  IN IZIAT IVA PARALLELA AD INT ERREG .   
 
LA REGIONE TOSCANA PART ECIPA AL PROGET T O 
INTERACT PROMOSSO DALLA REGIONE PACA 
FINALIZZAT O A  R IFLET T ERE SULL ’ESPERIENZA DI  
PROGRAMMAZIONE E DI  GEST IONE DELL ’ IN IZIAT IVA 
INT ERREG PER MIGLIORARNE LA PERFORMANCE 
ANCHE IN  VIST A DELLA PROGRAMMAZIONE FUT URA 
DOPO IL 2006.  
 
Website: www.interact-eu.net/4107/0/0/0 

 
 
 
 
 

INTERACT 

http://www.interact-eu.net/4107/0/0/0
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C. COOPERAZIONE INTERNAZIONALE SOSTENUTA DALL’UNIONE EUROPEA, CON I 
FONDI PER LA COOPERAZIONE  NAZIONALE E CON IL PROGRAMMA DELLA 
REGIONE TOSCANA PER LA COOPERAZIONE  

La politica e la strategia della Regione Toscana  di coordinamento e di sostegno  del 
sistema regionale  dei soggetti coinvolti nella cooperazione internazionale: agenzie 
regionali, enti locali pubblici ed economici, ONG, organizzazioni professionali e 
sindacali, imprese. Le principali azioni di intervento e il partenariato internazionale.  
 
 
 
 
 
 
 

Il sistema regionale della cooperazione della Toscana 
 
 
LA REGIONE TOSCANA HA SVILUPPAT O 
UN PROPRIO SIST EMA REGIONALE DELLA 
COOPERAZIONE FONDAT O SULL ’AZIONE 
DI  RET E DI  SOGGET T I  E  SIST EMI LOCALI .   
 
IL SIST EMA SI  AVVALE DELL ’APPORT O 
DEGLI    ENT I  LOCALI  E  DELLE LORO 
ASSOCIAZIONI ,  DELLE ORGANIZZAZIONI  
NON GOVERNAT IVE ,  DELLE 
ASSOCIAZIONI  E  DEI  CENT RI  D I  R ICERCA ,  
IN  QUANT O SOGGET T I  CAPACI  D I  
ESPRIMERE GLI  INT ERESSI  DEI  C IT T ADINI  
E  D I  MOBILIT ARE LE RISORSE PRESENT I  
SUL T ERRIT ORIO .   
 
LA DEFINIZIONE DEGLI  OBIET T IVI  E  
DELLE ST RAT EGIE COMUNI D I  
INT ERVENT O NONCHÉ LA GEST IONE 
DEGLI  ST RUMENT I  D I  COORDINAMENT O E 
RACCORDO SONO IL R ISULT AT O DELLA  
COLLABORAZIONE  E  DEL CONFRONT O 
T RA LA REGIONE TOSCANA  E  QUEST A 
MOLT EPLICIT À DI  SOGGET T I .   

OGNI SOGGET T O ,  PUR NELLA DIVERSIT À 
DEL RUOLO SVOLT O ,  FORNISCE IL 
PROPRIO CONT RIBUT O IN  T ERMINI  D I  
CONOSCENZE ,  COMPET ENZE ED 
ESPERIENZE IN  UN QUADRO DI  F INALIT À 
CONDIVISE CHE VALORIZZA L ’APPORT O 
SPECIFICO DI  OGNI  AT T ORE .  
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La politica dello  Sviluppo locale 

 
 
 

L’ESPERIENZA DELLA REGIONE TOSCANA 
NEL SET T ORE DELLA COOPERAZIONE 
INT ERNAZIONALE SI  CARAT T ERIZZA PER 
AZIONI  ED INT ERVENT I  A  FAVORE  DELLO 
SVILUPPO LOCALE.  SVILUPPO LOCALE ,  
SVILUPPO UMANO E SOST ENIBILE ,  
CREAZIONE DI  UNA RET E DI  
PART ENARIAT O E DI  COLLABORAZIONE 
CON LE IST IT UZIONI  LOCALI  
COST IT UISCONO LE PAROLE CHIAVE PER 
COMPRENDERE LA ST RAT EGIA E LE 
AT T IVIT À POST E IN  ESSERE DALLA 
REGIONE TOSCANA NEL CONT EST O 
DELLA COOPERAZIONE INT ERNAZIONALE .  
 
CONT RIBUIRE ALLO SVILUPPO LOCALE 
SIGNIFICA IN  PRIMO LUOGO LAVORARE 
CON LE IST IT UZ IONI  LOCALI , 

VALORIZZANDO IL LORO RUOLO ,  SIA 
NELLA IDENT IFICAZIONI  DEI  B ISOGNI ,  
CHE NELLA FASE DI  REALIZZAZIONE 
DEGLI  INT ERVENT I .  AT T RAVERSO IL 
COINVOLGIMENT O AT T IVO DELLE 
COMUNIT À LOCALI  E  LA 
RESPONSABILIZZAZIONE DELLE 
IST IT UZIONI  CHE LE RAPPRESENT ANO SI  
CONT RIBUISCE AL RAFFORZAMENT O DEI  
PROCESSI  DI   DEM OCRAT IZ Z AZ IONE ,  
SECONDO UN MODELLO CHE PART E DAL 
BASSO E NEL QUALE I  B ISOGNI DELLA 
SOCIET À CIVILE T ROVANO AMPIA E 
DIRET T A ESPRESSIONE .   
 
LA VICINANZA E LO ST RET T O LEGAME 
CON LE IST IT UZIONI  LOCALI   RENDE LA 
COOPERAZIONE INT ERNAZIONALE UNO 
ST RUMENT O CHE RAFFORZA E 
VALORIZZA IL  PAT RIM ONIO LOCALE DI  
R ISORSE UM ANE E M AT ERIALI ,  
AT T RIBUENDO LORO UN RUOLO DECISIVO 
NELLA REALIZZAZIONE DEGLI  
INT ERVENT I .  COSÌ FACENDO SI  
COST IT UISCONO INOLT RE LE PREMESSE 
PER L ’ INST AURAZIONE DI  RELAZIONI   
DURAT URE CON LE COMUNIT À ED I  
T ERRIT ORI  NEI  QUALI  S I  AT T UANO GLI  
INT ERVENT I  D I  COOPERAZIONE .   
 
I  PROGET T I  D IVENT ANO COSÌ  IL  PRIMO 
PASSO VERSO UN SIST EMA DI  RAPPORT I  
CHE NEL T EMPO SI  CONSOLIDANO E SI  
ARRICCHISCONO .  
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Il partenariato territoriale 
 

 

 

LE AT T IVIT À DI   COOPERAZIONE 
INT ERNAZIONALE DELLA REGIONE 
TOSCANA SI  FONDANO  SU UN 
ART ICOLAT O SIST EMA DI 
PART ENARIAT O NEL QUALE I  SOGGET T I  
INT ERAGISCONO IN  MANIERA 
PARIT ET ICA ,   LAVORANDO SU PROGET T I  
E  COST RUENDO UNA RET E DI  RAPPORT I  
CAPACE DI  FAR MAT URARE LA 
CONOSCENZA E LA FIDUCIA RECIPROCA .  
IN QUEST A LUCE DEVE ESSERE 
CONSIDERAT A LA COST IT UZIONE DI 
ORGANISM I  COLLEGIALI  E  PARIT ET ICI 
T RA T UT T I  I  PART NER CHE 
ACCOMPAGNA LA DIREZIONE E LA 
GEST IONE DEI  PROGET T I .   

IL RUOLO DEL PART ENARIAT O DIVENT A 
PART ICOLARMENT E SIGNIFICAT IVO IN  
QUELLE AREE DEL MONDO DEVAST AT E 
DALLE GUERRE E NELLE QUALI  LE 
AZIONI  DELLA REGIONE TOSCANA 
FAVORISCONO LA CONVIVENZA ED IL 
D IALOGO FRA COMUNIT À PORT AT RICI  D I  
VALORI ,  CULT URE E T RADIZIONI  
D IVERSE .  L’ESPERIENZA DELLA 
REGIONE TOSCANA IN  QUEST O SENSO È 
PART ICOLARMENT E SIGNIFICAT IVA SIA 
NELL ’AREA DEI  BALCANI  CHE IN  QUELLA 
ISRAELO PALEST INESE .  LA SFIDA PER 
LA COOPERAZIONE IN  QUEST E DIFFICILI  

AREE È L ’ INDIVIDUAZIONE DI  UN CANALE 
DI  D IALOGO COMUNE FRA I  PART NER .  

I  PROGET T I  D I  COOPERAZIONE ED IL 
PART ENARIAT O DIVENT ANO IL T ERRENO 
DI  INCONT RO DELLE DIFFERENZE ,  DOVE 
LA CULT URA ,  LE T RADIZIONI  E  LA 
ST ORIA DI  OGNUNO DIVENT ANO LA 
RICCHEZZA DI  T UT T I .  LA DIFFERENZA 
CHE UNISCE E NON ALLONT ANA 
POT REBBE ESSERE CONSIDERAT O IL 
PRINCIPIO ISPIRAT ORE CHE GUIDA LE 
AZIONI  DELLA REGIONE TOSCANA IN  
QUEST E REGIONI  DEL MONDO .    
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La collaborazione con le istituzioni internazionali 
 
 
LA  REGIONE TOSCANA SVILUPPA LA PROPRIA AT T IVIT À DI  COOPERAZIONE ANCHE 
AT T RAVERSO UNA SOLIDA RET E DI  CONT AT T I  E  COLLABORAZIONI  CON ORGANISMI  
INT ERNAZIONALI  QUALI  UNDP  (UNIT ED NAT IONS DEVELOPMENT  PROGRAMME) ,  FAO,  
UNICEF ,  WHO  (  W ORLD HEALT H ORGANIZAT ION) ,  UNIONE EUROPEA,  M INIST ERO DEGLI  
EST ERI  IT ALIANO. 
 

 

La cooperazione in cifre 
 
 

 
OLT RE UN T ERZO DEL MONDO HA RAPPORT I  CON LA TOSCANA E 5 
M IL IONI  DI  EURO SONO LE RISORSE INVEST IT E PER LA 
COOPERAZ IONE INT ERNAZ IONALE DALLA T OSCANA NEL 2003. 
SONO SERVIT E AD AT T IVARE 60 PROGET T I , OLT RE A CONT INUARE 
GLI  INT ERVENT I  G IÀ AVVIAT I  NEL 2002: IN IZIAT IVE CHE VEDONO IN  
PRIMA FILA COMUNI E PROVINCE ,  COMUNIT À MONT ANE ,  SCUOLE ED 
UNIVERSIT À ,  OSPEDALI ,  ASL ED ASSOCIAZIONI  CHE OPERANO SUL 
T ERRIT ORIO .   
 
LA TOSCANA OPERA INFAT T I  CON 68 DEI  190 PAESI  MEMBRI  
DELL ’ONU, UN IMPEGNO RILEVANT E DUNQUE CHE T EST IMONIA LA 
PORT AT A DELLA SOLIDARIET À AT T UAT A DALLA NOST RA REGIONE .   
 
LA TOSCANA COOPERA AT T UALMENT E CON 21 PAESI  DELL ’AFRICA 
SUB SAHARINA ,  CON 16 IN  AMERICA LAT INA ,  11 NELL 'EUROPA 
CENT RO -ORIENT ALE ,  9 IN  ASIA ,  6 NELL 'EUROPA SUD-ORIENT ALE E 
5 T RA IL MEDIT ERRANEO ED IL MEDIO ORIENT E . 
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Le principali attività di cooperazione decentrata internazionale  

 
 

MEDI TERRANEO  
 

LA STRADA  DEL PATRIMONIO CULTURALE  
NELLA TERRA SANTA DEL NORD 
 
LE MUNICIPALIT À PALEST INESI  ED ISRAELIANE PROT AGONIST E DI  UNO SVILUPPO 
CONGIUNT O  
 
OBIETTIVI E CAMPO DI ATTIVITÀ:  IL PROGET T O PROMUOVE  L ’ IMPEGNO COMUNE DEI  
SOGGET T I  LOCALI  DELL ’AREA PER LO SVILUPPO INT EGRAT O COME AT T IVIT À DI  
COST RUZIONE DELLA PACE AT T RAVERSO IL MIGLIORAMENT O DELLE RISORSE LOCALI ,  IN  
PART ICOLARE DI  QUELLE COLLEGAT E AL PAT RIMONIO CULT URALE E ST ORICO (  SIT I ,  
PRODOT T I  T IP IC I ,  CIBO ,  ART IGIANAT O ) .   
 
L’OBIET T IVO PRIORIT ARIO È LA PROMOZIONE DELLO SVILUPPO LOCALE AT T RAVERSO LA 
COMPRENSIONE RECIPROCA E IL  RAFFORZAMENT O DELLA COESIST ENZA PACIFICA T RA I  
DUE POPOLI  D I  ISRAELE E PALEST INA .  LE AZIONI  SONO REALIZZAT E IN  MANIERA 
DECENT RALIZZAT A AT T RAVERSO IL RAFFORZAMENT O DELLA RET E MED COOPERAT ION ,  
CHE COMPRENDE LE SEI  MUNICIPALIT À DI  ISRAELE E PALEST INA IN  PART ENARIAT O CON 
LE AUT ORIT À LOCALI  ED IL  GOVERNO REGIONALE DELLA  TOSCANA .   
 
LA ST RADA DEL PAT RIMONIO CULT URALE ,  PART ENDO DALLA FASCIA COST IERA 
SET T ENT RIONALE DI  ISRAELE ,  RAGGIUNGE LA REGIONE NORD-OCCIDENT ALE DELLA 
PALEST INA ,  PASSANDO AT T RAVERSO LE CIT T À COINVOLT E (AKKO ,  HAIFA ,  TAIBEH ,  
NABLUS ,  ANABT A E TULKAREM) .  QUEST O PERCORSO PUÒ ESSERE CONSIDERAT O COME 
UNO SVILUPPO DELL ’ANT ICA ST RADA ROMANA “V IA  MARIS” ,  L ’ANT ICA ST RADA CHE 
CORRE LUNGO LA LINEA COST IERA DALLA TURCHIA FINO ALL ’EGIT T O .  I  PRIMI  INT ERVENT I  
PREVEDONO QUALCHE  REST AURO AL VECCHIO EDIFIC IO COMUNALE DI  TULKAREM A AD 
UN ANT ICO PALAZZO NEL VECCHIO CENT RO DI  ANABT A (  57.000 EURO ,  FINANZIAT I  DALLA 
REGIONE TOSCANA) ,  LA PROMOZIONE DEI  PRODOT T I  T IP IC I  LOCALI  (50.000 EURO 
FINANZIAT I  DALLA REGIONE TOSCANA) ,  T IROCINI  SUL REST AURO DEI  PALAZZI  ANT ICHI  
(MAST ER SPECIFICO PROMOSSO DAL COMUNE DI  AREZZO ,  FINANZIAT O DALLA 
COMMISSIONE EUROPEA AT T RAVERSO LA LINEA DI  BUDGET  EQUAL CON IL CONT RIBUT O 
DI  50.000 EURO DA PART E DELLA REGIONE TOSCANA E DEL COMUNE DI  AREZZO ) .   
 
UN ’ IN IZIAT IVA DI  UN GRUPPO DI  ART IST I  INT ERNAZIONALI ,  T RAMIT E L ’ASSOCIAZIONE 
TOSCANA ART E CONT INUA ,  A SUPPORT O DELLA PACE E DELLA COOPERAZIONE ,  ST A 
RACCOGLIENDO FONDI  PER INST ALLARE SERBAT OI  D I  ACQUA PIOVANA NELLE CIT T À 
PART NER IN  ISRAELE E PALEST INA ,  COMINCIANDO DA AKKO .  E’ ST AT O RACCOLT O UN 
CONT RIBUT O DI  20.000 EURO .  
 
PARTNERS: IL PROGRAMMA ,  FINANZIAT O DALLA COMMISSIONE EUROPEA E DALLA 
REGIONE TOSCANA  E  DAI  SUOI  COMUNI ,  COINVOLGE AUT ORIT À LOCALI  ISRAELIANE E 
PALEST INESI  (  MUNICIPALIT À DI  AKKO ,  HAIFA ,  TAIBEH ,  NABLUS ,  ANABT A E TULKAREM ,  
E L ’UNIONE DELLE AUT ORIT À LOCALI  D ’ ISRAELE) .  L’ IN IZIAT IVA SI  INSERISCE NEL 
QUADRO DEL  PROGRAMMA “MED COOPERAT ION” ,  DEL QUALE FANNO PART E GLI  ST ESSI  
PART NER DAL 2000. 
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AREA BALCANI  

 
SEENET 

 

I  GOVERNI LOCALI  M OT ORI DELLO SVILUPPO:  RICOST RUIRE I  PONT I  DEL DIALOGO NEI  
PAESI  DEL SUD EST  AL FINE DI  MIGLIORARE LE CAPACIT À  DEL SUD EST  EUROPA (SEE) 
NELLA FORMULAZIONE DI  POLIT ICHE E PROGRAMMI ,  ORIENT AT I  A I  C IT T ADINI ,  
AT T RAVERSO LA PROMOZIONE DI  NUOVI  PART ENARIAT I  FRA LE AUT ORIT À LOCALI  
T OSCANE .   
 
Origini dell’iniziativa e obiettivo. IL  PR O G R AMMA ,  IN IZ IAT O  N EL  2000,  H A AVU T O  C O ME 
O BIET T IVO  PR IN C IPALE D ELLA R ET E LA R EAL IZ Z AZ IO N E D I PR O G ET T I E  IL  R AF F O R Z AMEN T O  D EL  
R U O LO  D EI G O VER N I LO C ALI N ELLA SF ER A D ELLO  SVILU PPO  EC O N O MIC O  E N ELLA G EST IO N E D EI 
PU BBL IC I SER VIZ I LO C AL I.  IL  PR O G R AMMA È F IN AN Z IAT O  D AL  M IN IST ER O  D EG LI AF F AR I EST ER I 
IT AL IAN O ,  D ALLA REG IO N E TO SC AN A E D AI PAR T N ER  SEE PER  U N  T O T ALE D I 4 MIL IO N I D I EU R O .  IL  
PAR T EN AR IAT O  T R A LE AMMIN IST R AZ IO N I D ELL ’UN IO N E EU R O PEA E Q U ELLE D EL  SU D  EST  EU R O PA 
(SEE) ,  R APPR ESEN T A PER  Q U EST I U LT IMI L ’O PPO R T U N IT À D I R AG G IU N G ER E IN  BR EVE T EMPO  G L I 
ST AN D AR D  R IC H IEST I,  IN  T ER MIN I D I G EST IO N E D I PU BBL IC I SER VIZ I E  D I PR O MO Z IO N E D ELLO  
SVILU PPO  EC O N O MIC O ,  AT T R AVER SO  IL  T R ASF ER IMEN T O  D I KN O W -H O W   E  LA C O N D IVIS IO N E D I 
BU O N E PR AT IC H E .  IN  Q U EST O  Q U AD R O ,  LA REG IO N E TO SC AN A E LA R EG IO N E IST R IA H AN N O  
PR O MO SSO  LA C R EAZ IO N E D I U N A R ET E D I 36 G O VER N I LO C ALI,  D I C U I 22 D ELL ’AR EA BALC AN IC A E  
14 D ELLA TO SC AN A .  
 
CAMPO DI ATTIVITÀ: IL  PR O G ET T O  PR EVED E LA R EAL IZ Z AZ IO N E D I U N A SER IE D I SEMIN AR I D I 
F O R MAZ IO N E SPEC IAL IZ Z AT I MIR AT I A I  MAN AG ER  ED  ALLO  ST AF F  T EC N IC O  IMPIEG AT O  IN  O G N I 
AU T O R IT À LO C ALE N EI PAESI SEE,  C O N  LO  SC O PO  D I SVILU PPAR E IL  LO R O  KN O W -H O W ,  C O SÌ C O ME 
D I R AF F O R Z AR E IL  R U O LO  N ELLA G EST IO N E D EI SER VIZ I PU BBL IC I  E  N ELLE PR O MO Z IO N E D ELLO  
SVILU PPO  EC O N O MIC O  LO C ALE (G EST IO N E D ELL ’AC Q U A ,  SER VIZ I D I SMALT IMEN T O  D EI R IF IU T I)  E LA 
PR O MO Z IO N E D ELLO  SVILU PPO  EC O N O MIC O  LO C ALE .  PR O G ET T I SU  P IC C O LA SC ALA SAR AN N O  
IMPLEMEN T AT I U N A VO LT A C H E N E S IA  ST ABIL IT À LA PR IO R IT À T R A T U T T I I  PAR T N ER .  LA 
R EAL IZ Z AZ IO N E D I Q U EST I PR O G ET T I SAR À SO ST EN U T A  C O N  U N  IMPO R T O  D I 80.000,00 EU R O .  

Partners: AL BAN IA – MU N IC IPAL IT À  D I  SKH O D ER ;  BOSN IA AN D  HER Z EG OVIN A – HER Z EG O VIN A–
NER ET VA E SAR AJ EVO  D IST R IC T S ;  MU N IC IPAL IT À D I  L IVN O ;  MO ST AR ;  NEVESIN J E ;  PR IJ ED O R ;  
SAN SKI MO ST ;  SAR AJ EVO ;  TR EBIN J E ;  TU Z LA ;  CR OAT IA – IST R IA REG IO N ;  MU N IC IPAL IT À D I  
PAZ IN ;  RO VIN J ;  VAR AŽ D IN ;  VER T EN EG LIO ;  FYROM  – C IT T À D I  SKO PJ E ;  SER BIA AN D  
M ON T EN EG R O – KR AG U J EVAC ;  N IŠ ;  BELG R AD E ;  PR O VIN C IA AU T O N O MA D EL  KO SO VO  – 
MU N IC IPAL IT À D I PEĊ /PEJ A ;  IT AL IA – REG IO N E TO SC AN A ;  CO MU N I D I FLO R EN C E ,  AR EZ Z O ,  
CAR R AR A ;  MO N T ALE ,  EMPO LI (C IR C O N D AR IO  EMPO LESE VALD ELSA) ,  QU AR R AT A ,  P IST O IA ,  
PR AT O ,  PO N T ED ER A ,  CO MU N IT À MO N T AN A D EL   MU G ELLO ,  PR O VIN C E D I L IVO R N O ,  P ISA E  
AR EZ Z O .  IL  PR O G R AMMA È G EST IT O  D A U N  CO MIT AT O   D I D IR EZ IO N E ,  R ESPO N SABILE D ELLE 
IN IZ IAT IVE D ELLA R ET E E C O MPO ST O  D A T U T T I I  R EF ER EN T I IN C AR IC AT I D AI PAR T N ER  D ELLA R ET E E 
D A U N  CO MIT AT O  ESEC U T IVO ,  O R G AN O  R ESPO N SABILE D EL  C O O R D IN AMEN T O  T EC N IC O ,  C O MPO ST O  
D AI R EF ER EN T I T EC N IC I N O MIN AT I D AI PAR T N ER S .  UN  R U O LO  SPEC IF IC O  È SVO LT O  D ALLE 
OR G AN IZ Z AZ IO N I N O N  G O VER N AT IVE IT AL IAN E UCODEP E COSPE,  C H E ASSIC U R AN O  IL  
SEG R ET AR IAT O  PER  T U T T E LE AT T IV IT À S IA  IN  IT AL IA  C H E N EI PAESI SEE.  SEI C O O R D IN AT O R I D I 
PR O G ET T O  O PER AN O  IN  C IN Q U E D IVER SI U F F IC I:  PU LA (CR O AT IA) ,  BELG R AD E (SER BIA) ,  
SAR AJ EVO  AN D  MO ST AR  (BO SN IA-HER Z EG O VIN A) ,  SKO PJ E (FYORM).  

Website:www.seenet.org 

http://www.seenet.org
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AMERI CA LATI NA  

 
PROGRAMMA URB AL 
 
 
IL PROGRAM M A URB AL È UN PROGRAMMA DI  COOPERAZIONE DECENT RAT A DELLA 
COMMISSIONE EUROPEA CHE FAVORISCE LO SCAMBIO E IL  T RASFERIMENT O DI  
CONOSCENZE E DI  ESPERIENZE DI  BUONE PRAT ICHE SU T EMI D I  INT ERESSE COMUNE T RA 
LE AMMINIST RAZIONI  DELLE REGIONI  E  DEI  GOVERNI LOCALI  (PROVINCE E COMUNI)  
DELL ’UNIONE EUROPEA-SOCI EUROPEI-  E DELL ’AMERICA LAT INA–SOCI 
LAT INOAMERICANI .   
 
IL PROGRAMMA HA T RA I  SUOI  OBIET T IVI  ANCHE LA PART ECIPAZIONE ,  IN  UN ’OT T ICA 
T ERRIT ORIALE ,  DELLE ORGANIZZAZIONI  RAPPRESENT AT IVE  DELLA SOCIET À CIVILE CHE 
LAVORANO IN  FORMA ASSOCIAT A CON I  COMUNI E LE REGIONI :  ASSOCIAZIONI ,  ONG, 
UNIVERSIT À ,  FONDAZIONI ,  S INDACAT I ,  IMPRESE ,  DEFINIT I  SOCI  EST ERNI .  C IASCUNA 
RET E PROMUOVE LA COST IT UZIONE DI  SOT T O -RET I ,  T RA I  SOCI  APPART ENENT I  ALLA 
ST ESSA RET E T EMAT ICA ,  PER APPROFONDIRE SET T ORI  SPECIFICI .  
 
 
n Reti a cui partecipano come soci la Regione Toscana e le 
amministrazioni locali toscane. 

 
§ URBAL  
§ RET E T EMAT ICA N .  6  
§ COORDINAT A DALLA C IT T À DI  MALAGA (SPAGNA)   

 
“AMBIENT E URBANO ”   
 
SOCI EUROPEI  DI :  BELGIO ;  FRANCIA ;  GERMANIA ;  GRAN BRET AGNA ;   GRECIA ;  IT ALIA ;  
OLANDA ;  PORT OGALLO ;  SPAGNA ;  SVEZIA .  
SOCI LAT INOAM ERICANI  DI :  ARGENT INA ;  BOLIVIA ;  BRASILE ;  C ILE ;  COLOMBIA ;  CUBA ;  
ECUADOR ;  EL SALVADOR ;  GUAT EMALA ;  HONDURAS ;  MESSICO ;  N ICARAGUA ;  PERÙ ;  
URUGUAY;  VENEZUELA .  
SOCI T OSCANI:  REGIONE TOSCANA ;  COMUNE DI  AREZZO ;  COMUNE DI  V IAREGGIO ;  
UCODEP (AREZZO )  
 
§ SOT T O -RET I  
 
PROGET T O -  “MEJORAR EL IM PACT O DE LA GEST ION DE LOS DESHECHOS SOLIDOS Y  
URBANOS EN T ERM INOS DE REDUCT ION DE LOS GAST OS SOCIO-ECONOM ICO Y  DE 
RESPET O POR EL M EDIOAM BIENT E” 

SOGGET T O CAPOFILA COM UNE DI  AREZ Z O    
SOCI EUROPEI :  COMUNIT À URBANA DI  L ILLE (FRANCIA)  
SOCI LAT INOAM ERICANI:  COMUNE DI  CUENCA (ECUADOR)  – COMUNE DI  
CACERES (BRASILE)  – COMUNE DI  SOURCO (PERÙ)  COMUNE DI  ARICA (C ILE)  – 
COMUNE TRES DE FEBRERO E GENERAL P ICO (ARGENT INA)  
SOCI EST ERNI:  UCODEP (AREZZO )  
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§ URBAL  
§ RET E T EMAT ICA N .  7   
§ COORDINAT A DAL  MUNICIPIO DI  ROSARIO (ARGENT INA)   

 
“GEST IONE E CONT ROLLO DELL ’URBANIZZAZIONE”  
 

SOCI EUROPEI  DI:  AUST RIA ;  BELGIO ;  F INLANDIA ;  FRANCIA ;  GERMANIA ;  GRAN 
BRET AGNA ;   GRECIA ;  IRLANDA ;  IT ALIA ;  OLANDA ;  PORT OGALLO ;  SPAGNA ;  
SVEZIA .  
SOCI LAT INOAM ERICANI  DI :  ARGENT INA ;  BOLIVIA ;  BRASILE ;  C ILE ;  COLOMBIA ;  
COST A R ICA ;  CUBA ;  ECUADOR ;  EL SALVADOR ;  GUAT EMALA ;  HONDURAS ;  
MESSICO ;  N ICARAGUA ;  PANAMA ;  PARAGUAY;  PERÙ ;  URUGUAY;  VENEZUELA .  
SOCI T OSCANI:  REGIONE TOSCANA ;  COMUNE DI  AREZZO ;  COMUNE DI  
V IAREGGIO ;  UCODEP (AREZZO )  

 
§ SOT T O -RET I 
PROGET T O “IDENT IFICACION DE LOS INST RUM ENT OS DE PLANIFICACIÒN DE LA 
URBANIZ ACIÒN:  EL ENFOQUE M ULT IDISCIPLINAR E INT EGRADO”  

SOGGET T O CAPOFILA REGIONE T OSCANA   
SOCI EUROPEI:  COMMUNAUT È DE PAYSE D ’A IX (FRANCIA  
SOCI LAT INOAM ERICANI:  C IUDAD DE LA HABANA (CUBA) ;  MUNICIPIO LEON 
(N ICARAGUA) ;  PREFEIT URA PORT O ALEGRE (BRASILE) ,  MUNICIPIO V IÑA DEL 
MAR (C ILE) ;  MUNICIPIO CAPILLA DEL MONT E (ARGENT INA) ;  
SOCI T OSCANI :  SOCIO EST ERNO CO .OPERA (F IRENZE)  

 
SCOPO D EL  PR OG ET T O  È  IL  MIG L IO R AMEN T O  D EI PR O C ESSI R ELAT IV I ALLA P IAN IF IC AZ IO N E 
U R BAN IST IC A D ELLE EN T IT À LO C ALI AT T R AVER SO  U N  APPR O C C IO  MU LT ID ISC IPL IN AR E E IN T EG R AT O ,  
O R IEN T AT O  A PR O D U R R E EC O N O MIE D I SET T O R E ,  LA VALO R IZ Z AZ IO N E D ELLE EN T IT À SO C IAL I E  
C U LT U R ALI LO C AL I E  LO  SVILU PPO  SO ST EN IBILE .  IL  PR O G ET T O  H A D U E O BIET T IV I SPEC IF IC I C H E 
SO N O :  
- IL  M IG L IOR AM EN T O  D ELLE C APAC IT À D EG LI AT T O R I C O IN VO LT I N EL  PR O C ESSO  D I P IAN IF IC AZ IO N E 
IN T EG R AT A ,  AT T R AVER SO  U N O  SC AMBIO  D I ESPER IEN Z E T R A LE C IT T À SO C IE ;  
-L ’ ID EN T IF IC AZ ION E  D I  BU O N E PR AT IC H E D I P IAN IF IC AZ IO N E U R BAN IST IC A C H E D EVO N O  ESSER E 
D IF F U SE E PR ESE C O ME R IF ER IMEN T O  D ALLE C IT T À ASSO C IAT E ;   
C O N  LA F IN AL IT À D I ID EN T IF IC AR E U N A MET O D O LO G IA C O MU N E T R A T U T T I I  SO G G ET T I D EL  
PR O G ET T O  C H E PER MET T A N EL  F U T U R O  LA C O ST R U Z IO N E D I U N  MO D ELLO  D EL  “GO VER N O  D EL  
T ER R IT O R IO ”  BASAT O  SU  PR O C ED IMEN T I U N IF IC AT I (MU LT ISET T O R IAL I)  D I P IAN IF IC AZ IO N E E SU LLA 
PAR T EC IPAZ IO N E D ELLA SO C IET À C IV ILE ALLE D EC ISIO N I D I SVILU PPO  E AL  C O N T R O LLO  D ELLE 
MO D IF IC H E .  
 
PROGET T O“EL ACCESO AL SUELO Y  A LA HABIT ACION SOCIAL EN CIUDADES GRANDES 
DE REGIONES M ET ROPOLIT ANAS DE AM ERICA LAT INA Y  EUROPA”  

SOGGET T O CAPOFILA PREFEIT URA MUNICIPAL DE SÃO PAULO.  
SOCI EUROPEI:  AREA MET ROPOLIT ANA DI  BARCELLONA  
SOCI LAT INOAM ERICANI:  MUNICIPALIDAD DE ROSARIO (ARGENT INA) ;  C IUDAD DE 
BUENOS A IRES (ARGENT INA)  
SOCI T OSCANI:  REGIONE TOSCANA  

 
SC OPO D EL  PR OG ET T O  È :  IL  MIG L IO R AMEN T O  D ELL ’  EQ U O  AC C ESSO  ALLA PR O PR IET À D EL  SU O LO  E 
ALL ’ABIT AZ IO N E SO C IALE N ELLE G R AN D I C IT T À D ELLE R EG IO N I MET R O PO LIT AN E IN  AMER IC A LAT IN A 
ED  EU R O PA ;  
ID EN T IF IC AZ IO N E D I BU O N E PR AT IC H E D I AC C ESSO  LEG ALE ALLA PR O PR IET À D EI SU O LI C H E 
PO SSO N O  ESSER E D IF F U SE E PR ESE C O ME R IF ER IMEN T O  D ALLE C IT T À ASSO C IAT E ;  
ID EN T IF IC AZ IO N E U N A MET O D O LO G IA C O MU N E D I BU O N E PR AT IC H E E R AC C O MAN D AZ IO N I C H E 
C O N T R IBU ISC AN O  ALLA F O R MU LAZ IO N E D I PO L IT IC H E LO C ALI C H E MIG L IO R IN O  L ’AC C ESSO  AI SU O LI 
E  ALLE ABIT AZ IO N I SO C IAL I;   
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§ URBAL  
§ RET E T EMAT ICA N .  9  
§ COORDINAT A DALLA CIT T À DI  PORT O ALEGRE (BRASILE)  

 
“F INANZIAMENT O LOCALE E BILANCIO PART ECIPAT IVO ”  

 
SOCI EUROPEI  DI:  FRANCIA ;  GRECIA ;  IT ALIA ;  PORT OGALLO ;  SPAGNA .  
SOCI LAT INOAM ERICANI  DI:  ARGENT INA ;  BOLIVIA ;  BRASILE ;  C ILE ;  COLOMBIA ;  
CUBA ;  ECUADOR ;  EL SALVADOR ;  GUAT EMALA ;  HONDURAS ;  N ICARAGUA ;  
PANAMA ;  PARAGUAY;  PERÙ ;  URUGUAY;  VENEZUELA .  
SOCI T OSCANI:  REGIONE T OSCANA;  PROVINCE DI  AREZZO ,  PRAT O ,  LUCCA ,  
L IVORNO -  COMUNI D I :  C IV IT ELLA VAL DI  CHIANA ,  D ICOMANO ,   MONT E SAN 
SAVINO ,  SANSEPOLCRO .  
SOCI EST ERNI  T OSCANI:  ARCI NUOVA ASSOCIAZIONE AREZZO ,  -D IPART IMENT O DI  
URBANÍST ICA DEL -TERRIT ÓRIO UNIVERSIT Á DEGLI  ST UDI  D I  F IRENZE .  

 
§ URBAL   
§ RET E T EMAT ICA N .  10  
§ COORDINAT A DALLA CIT T À DI  SAN PAOLO (BRASILE)   

 
“LOT T A ALLA POVERT À URBANA”  

 
SOCI EUROPEI  DI:  BELGIO ;  FRANCIA ;  GERMANIA ;  GRECIA ;  IT ALIA ;  PORT OGALLO ;  
SPAGNA .  
SOCI LAT INOAM ERICANI  DI:  ARGENT INA ;  BOLIVIA ;  BRASILE ;  C ILE ;  COLOMBIA ;  
CUBA ;  ECUADOR ;  EL SALVADOR ;  GUAT EMALA ;  HONDURAS ;  MESSICO ;  
N ICARAGUA ;  PERÙ ;  URUGUAY;  VENEZUELA .  
SOCI T OSCANI:  REGIONE TOSCANA ;  PROVINCE DI  PRAT O ,  LUCCA 

 
§ URBAL  
§ RET E T EMAT ICA N .  14  
§ COORDINAT A DALLA CIT T À DI  VALPARAISO (C ILE)   

 
“LA SICUREZZA URBANA DEI  C IT T ADINI”  
 

SOCI EUROPEI  DI:  BELGIO ;  FRANCIA ;  GRECIA ;  IT ALIA ;  PORT OGALLO ;  SPAGNA .  
SOCI LAT INOAM ERICANI  DI:  ARGENT INA ;  BOLIVIA ;  BRASILE ;  C ILE ;  COLOMBIA ;  
CUBA ;  ECUADOR ;  GUAT EMALA ;  HONDURAS ;  MESSICO ;  N ICARAGUA ;  PANAMA ;  
PARAGUAY;  PERÙ ;  URUGUAY;  VENEZUELA .  
SOCI T OSCANI:  REGIONE TOSCANA ;  PROVINCE DI  PRAT O ,  LUCCA  
 

Website:www.europa.eu.int/comm/europeaid/project/ural/index_en.htm 

http://www.europa.eu.int/comm/europeaid/project/ural/index_en.htm
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COOPERAZI ONE DECENTRATA I N AMERI CA LATI NA  

 
V IV IR  EN LA  MONT AÑA  
 
SOST ENERE LO SVILUPPO ENDOGENO DELLE COMUNIT À RURALI  NELL ’AREA JAMAO -
PROVINCIA DI  SALCEDO – REPUBBLICA DOMINICANA E COMBAT T ERE LA POVERT À CON IL 
MIGLIORAMENT O DELLA QUALIT À DEL CAFFÈ  
 
Origine dell’iniziativa e obiettivo:  QUEST O INT ERVENT O È ST AT O PROGET T AT O PER 
CERCARE DI  FAR FRONT E ALLA CRISI  DEL CAFFÈ ,  CHE HA AVUT O  R IPERCUSSIONI  NELLA 
MAGGIOR PART E DEI  PAESI  DELL ’AMERICA CENT RALE E DEI  CARAIBI  E  CHE HA CAUSAT O 
UN FORT E AUMENT O DELLA POVERT À RURALE .  LO SCOPO  DEL PROGET T O È LO SVILUPPO 
ENDOGENO DI  QUEST A AREA AL FINE DI   PROMUOVERE LA DIFFERENZIAZIONE DELLE 
PRODUZIONI  AGRICOLE E IL  RAFFORZAMENT O DELLE PRODUZIONI  T IP ICHE LOCALI  PER 
RIORGANIZZARE L ’ECONOMIA RURALE ED EVIT ARE COSÌ  L ’ABBANDONO DELLE AREE 
RURALI  E  LA PERDIT A DELLE PIANT AGIONI  D I  CAFFÈ (CON LE RELAT IVE CONSEGUENZE 
ECONOMICHE ED AMBIENT ALI) ,  LA ST RAT EGIA DEL PROGET T O È ORIENT AT A AL 
MIGLIORAMENT O DELLA PRODUZIONE E DELLA COMMERCIALIZZAZIONE DEI  PRODOT T I  
LOCALI ,  CON UN APPROCCIO ED UNA AT T ENZIONE SPECIFICA ALLA QUALIT À DEL CAFFÈ 
ED ALL ’AUMENT O DEL SUO VALORE AGGIUNT O .   
 
Le attività: CONCENT RANDO L ’ANALISI  SULLA PRODUZIONE DEL CAFFÈ E SULLA SUA 
COMMERCIALIZZAZIONE ,  CHE IN  EFFET T I  COST IT UISCE LA COMPONENT E PIÙ 
SIGNIFICAT IVA DEL PROGET T O ,  GLI  INT ERVENT I  ST RAT EGICI  SONO I  SEGUENT I :  
§ FORMAZIONE T ECNICA ,  PRODUT T IVA E COMMERCIALE PER I  P ICCOLI  PRODUT T ORI 

COINVOLT I  NEL PROGET T O ,  CON UNA SPECIALE AT T ENZIONE AI  PROBLEM I 
DELL ’AM BIENT E  (ST RAT EGIE PER LA RIDUZIONE DELL ’EROSIONE DEL SUOLO ,  
GEST IONE INT EGRAT A DEGLI  INFEST ANT I)  E ASPET T I  D I  M ARKET ING E 
COM M ERCIALIZ Z AZ IONE ;  

§ CREAZIONE DI  UN SIGILLO DI  QUALIT À ED UN MARCHIO DI  CERT IFICAZIONE ,  CHE 
GARANT ISCANO L ’ALT A QUALIT À E L ’ORIGINE DEL PRODOT T O .  RENDERE IL  CAFFÈ 
JAMAO  UN PRODOT T O DI  ALT A QUALIT À COSÌ  DA POT ER OT T ENERE SUL MERCAT O 
PREZZI  P IÙ  ALT I  D I  QUELLI  DEL COMMERCIO T RADIZIONALE ;  

§ DEFINIZIONE DI  REGOLE NELLA FORMA DI  UN DISCIPLINARE RELAT IVO AL 
PROCESSO DI   PRODUZIONE ED AL  SUO SIST EMA DI  CONT ROLLO CHE GARANT ISCA 
UNA ALT A QUALIT À DEL PRODOT T O ;  

§ CREAZIONE DI  UN CONSORZIO COMPOST O DI  P ICCOLI  PRODUT T ORI D I  CAFFÈ ,  AL 
FINE DI  FACILIT ARE UN COMMERCIO DIRET T O CON GLI  IMPORT AT ORI ST RANIERI ,  
EVIT ANDO I  COST I  DELL ’ INT ERMEDIAZIONE ;  

§ ORGANIZZAZIONE E PART ECIPAZIONE A FIERE COMMERCIALI  E   PREDISPOSIZIONE 
DI  CERT IFICAZIONI  ORGANICHE DEL CAFFÈ JAMAO ;  

§ ACCESSO AI  NUOVI  MERCAT I :  ALT A QUALIT À DEL CAFFÈ ,  SPECIALIT À ,  FIERE 
COMMERCIALI ,  MERCAT O LOCALE .  

Partners: IL PROGET T O VIENE REALIZZAT O DALLA REGIONE TOSCANA ,  DALL ’ONG 
IT ALIANA UCODEP E DALLA “ASSOCIAZIONE DEI  PRODUT T ORI AGROPECUARI  LA 
MONT ANA” ,  CHE RAPPRESENT A GLI  AGRICOLT ORI  LOCALI ,  CON IL SUPPORT O DELLA 
PROVINCIA DI  AREZZO E DELLE AUT ORIT À LOCALI  DELLA PROVINCIA DI  SALCEDO DELLA 
REPUBBLICA DOMINICANA .  IL PROGET T O È FINANZIAT O DALLA COMMISSIONE EUROPEA E 
DALLA REGIONE TOSCANA .  
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COOPERAZI ONE DECENTRATA I N ASI A  

IL  PR OG R AM M A ASIA UR BS  È  U N  PR O G R AMMA D I C O O PER AZ IO N E D EC EN T R AT A D ELLA 
CO MMISSIO N E EU R O PEA C O N C ER N EN T E LE R ELAZ IO N I C O N  L ’ASIA N EL  C AMPO  D ELLO  SVILU PPO  
U R BAN O .  LA SU A LO G IC A C O N SIST E N ELLA C R EAZ IO N E E N EL  R AF F O R Z AMEN T O  D EI LEG AMI T R A 
AU T O N O MIE LO C ALI,   IN  EU R O PA ED  IN  ASIA ,  E T R A I  R ISPET T IV I C O MPO N EN T I,  N ELL ’O T T IC A D I 
C R EAR E LEG AMI C H E VAD AN O  BEN  O LT R E LA D U R AT A BIEN N ALE D EI PR O G ET T I APPR O VAT I.  
OBIET T IVO  D EL  PR O G R AMMA È IL  MIG L IO R AMEN T O  D ELLA Q U AL IT À E  L 'AC C ESSO  ALL ' IN F O R MAZ IO N E 
E ALLA C O N O SC EN Z A PER  U N O  SVILU PPO  U R BAN O  SO ST EN IBILE IN  ASIA ,  IN  PAR T IC O LAR E PER  
IN C O R AG G IAR E LA PAR T EC IPAZ IO N E D ELLE O R G AN IZ Z AZ IO N I R APPR ESEN T AT IVE D ELLA SO C IET À 
C IV ILE .  
 
ASIA UR BS  
PR O G ET T O  D I C O O PER AZ IO N E D EC EN T R AT A C O N  IL  V IET N AM.   
SAN IT À PU BBL IC A ,  IG IEN E E PR O BLEMAT IC H E AMBIEN T AL I U R BAN E E PER IF ER IC H E .  
 
Origini dell'iniziativa, obiettivo e campo di attività. IL  PR O G R AMMA IN IZ IAT O  N EL  2002 H A 
C O ME O BIET T IVO  PR IN C IPALE D I F O R N IR E U N  C O N T R IBU T O  AL  MIG L IO R AMEN T O  D ELLA SALU T E 
PU BBL IC A IN  R ELAZ IO N E ALLE PR O BLEMAT IC H E AMBIEN T AL I,  D I IG IEN E E D ELLA S IC U R EZ Z A D I 
PR AT IC H E MED IC H E  N ELLA R EG IO N E D I YEN  BAI (V IET N AM D EL  NO R D ) .  ESSO  SI PR O PO N E D I 
IN T ER VEN IR E N EI SET T O R I D ELL 'AC Q U A ,  D ELL ' IG IEN E E D ELLA SAN IT À AT T R AVER SO  LO  SVILU PPO  
D ELLE C O N O SC EN Z E E D ELLE C O MPET EN Z E D EI F U N Z IO N AR I E  MED IC I IN  MAT ER IA D I PR EVEN Z IO N E 
SAN IT AR IA ,  PER  LO  SC AMBIO  D I BU O N E PR AT IC H E MED IC H E E PER   MIG L IO R AR E L ’U T IL IZ Z AZ IO N E 
D ELL 'AC Q U A E D EI PR O D O T T I F IT O SAN IT AR I U T IL IZ Z AT I IN  AG R IC O LT U R A .  DEST IN AT AR I D ELLE 
AT T IV IT À SO N O  F U N Z IO N AR I E  MED IC I D EI SER VIZ I PER  LA SALU T E ,  PER  L 'AC Q U A E PER  
L 'AG R IC O LT U R A .   
 
Partners: IL  D IPAR T IMEN T O  F R AN C ESE D ELLA VAL  D E MAR N E È C O O R D IN AT O R E G EN ER ALE D EL  
PR O G ET T O  E C APO F ILA  
Francia: MU N IC IPAL IT À D I CH EVILLY-  LAR U E ;  OSPED ALE D I PN EU MO LO G IA D I CH EVILLY LAR U E ;  
SIAP (OR G AN O  IN T ER D IPAR T IMEN T ALE D I R ISAN AMEN T O /PU R IF IC AZ IO N E D ELLA R EG IO N E D I 
PAR IG I;  SAGEP (SO C IET À D I G EST IO N E D ELLE AC Q U E D I PAR IG I) ;  CR O C E RO SSA  
Vietnam: CO MIT AT O  PO PO LAR E D ELLA PR O VIN C IA D I YEN  BAI;  CNEE (CEN T R O  NAZ IO N ALE D I 
F O R MAZ IO N E PER  L 'AC Q U A  E  L 'AMBIEN T E) ;  AMBU LAT O R I D EI D IST R ET T I D I LU C  YEN ;  TR AN  YEN  E 
NG H IA LO  TO W N ;  CO MPAG N IA D EL  TE VAN  HU N G  
Italia: REG IO N E TO SC AN A IN  Q U AL IT À D I C O O R D IN AT O R E D EI PAR T N ER  IT AL IAN I;  ARSIA;  ASL 21 
D I LU C C A ;  PR O VIN C IA D I PR AT O ;  PU BLIAC Q U A S .P .A . ;  IAO;  O N G  UC O D EP .   

ASIA UR BS  
PR O G ET T O :  REVIT AL IS IN G  BY REST O R IN G  – C IN A  
 
Obiettivi del progetto:  IL  PR O G ET T O  SI AR T IC O LA SU I T EMI D ELLO  SVILU PPO  AMBIEN T ALE ED  IN  
PAR T IC O LAR E N EL  SET T O R E D EL  R EST AU R O  E D ELLA C O N SER VAZ IO N E IN  U N ’O T T IC A D I 
R IQ U AL IF IC AZ IO N E U R BAN A .   
IL  PR IN C IPALE O BIET T IVO  D EL  PR O G ET T O  È Q U ELLO  D I PR O PO R R E U N  MO D ELLO  D I SVILU PPO  
SO ST EN IBILE AT T R AVER SO  AZ IO N I C H E PO R T IN O  A MIG L IO R AR E LE C O N D IZ IO N I D I V IT A D ELLE 
PER SO N E E D ELL ’AMBIEN T E C IR C O ST AN T E .  L ’AR EA D ELL ’ IN T ER VEN T O  È LO  YO N G  CH AN G  V ILLAG E ,  
U N  C O MPLESSO  C IN T O  D A MU R A D ELL ’EPO C A M IN G  ALLE PO R T E D I W EN Z H H O U .  PAR T E 
D ELL ’ IN T ER VEN T O  È D EST IN AT O  A LAVO R I IN F R AST R U T T U R ALI C O N  IL  R EST AU R O  D ELLA DU T AN G  
HO U SE (E IL  R IN N O VO  D ELLE SU E C O N D U T T U R E ID R IC H E) ,  C O MPLESSO  ED IL IZ IO  D EL  1600 D .C.  
( IN T ER N O  AL  V ILLAG G IO )  C O MPO ST O  D A SPAZ I PU BBL IC I D I U SO  C O LLET T IVO  E PR IVAT O .  TEC N IC I E  
D IPEN D EN T I D ELLA MU N IC IPAL IT À D I W EN Z H O U  E D ELLA PR O VIN C IA D I JAN G SU  R IC EVER AN N O  
F O R MAZ IO N E E C O N SU LEN Z A D U R AN T E L ’ESEC U Z IO N E D EI LAVO R I.  BEN EF IC IAR I D EL  PR O G ET T O  
SO N O  LA PO PO LAZ IO N E E I  D IPEN D EN T I PU BBL IC I D ELLA REPU BBLIC A PO PO LAR E C IN ESE ,  N ELLO  
SPEC IF IC O  D ELLA MU N IC IPAL IT À D I W EN Z H O U  E D ELLA PR O VIN C IA D ELLO  JAN G SU  (G EMELLAT A 
C O N  LA REG IO N E TO SC AN A) .  
 
Partners: IL  C O O R D IN AT O R E R ESPO N SABILE D EL  PR O G ET T O  È LA PR O VIN C IA D I PR AT O .  
PAR T N ER  EU R O PEI CO MU N E D I AL IC AN T E – SPAG N A ,  CO MU N E D I BU SSY ST -GEO R G ES – FR AN C IA .  
CO MU N E MO N T EMU R LO ,  IT AL IA ,  REG IO N E TO SC AN A .  
PAR T N ER  C IN ESI:  MU N IC IPAL IT À D I W EN Z H O U  (G EMELLAT A C O N  LA PR O VIN C IA D I PR AT O ) ;  
PR O VIN C IA D EL  J IAN G SU  (AC C O R D O  D I PAR T EN AR IAT O  C O N  LA REG IO N E TO SC AN A) .  
 
Website:www.hanoi.irisnet.be/index.htm 

http://www.hanoi.irisnet.be/index.htm
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COOPERAZI ONE DECENTRATA I N AFRI CA  

 
APPOGGIO ALLA GEST IONE DECENT RALIZZAT A PER LA SICUREZZA ALIMENT ARE E LA 
LOT T A CONT RO LA POVERT À NEL D IPART IMENT O DI  SEDHIOU (SENEGAL)  
 
Obiettivo e campo di attività: L ’ IN IZIAT IVA DERIVA DAGLI  ACCORDI CONCLUSI  
DALL ’ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI  UNIT E PER L ’ALIMENT AZIONE E L ’AGRICOLT URA 
(FAO) CON LA D IREZIONE GENERALE PER LO SVILUPPO E LA COOPERAZIONE DEL 
M IN IST ERO DEGLI  AFFARI  EST ERI  E  DAL PROT OCOLLO D’ INT ESA FIRM AT O NEL GIUGNO 
2003 DALLA FAO E DALLA REGIONE T OSCANA. IL PROGET T O DELLA DURAT A DI  DUE 
ANNI  PREVEDE AZIONI  D I  PROMOZIONE DELLO SVILUPPO LOCALE ,  CON PART ICOLARE 
RIFERIMENT O AL RAFFORZAMENT O DELLE IST IT UZIONI  LOCALI ,  ALLA GEST IONE DEI  
SERVIZI  PUBBLICI ,  ALLA VALORIZZAZIONE DELL ’ART IGIANAT O ED ALLA PROMOZIONE DI  
MICRO - IMPRESE .  IL BUDGET  T OT ALE DELL ’ INT ERVENT O È DELL ’ IMPORT O DI  450.000 
EURO DI  CUI  300.000 A CARICO DELLA FAO, E 75.000 EURO CIASCUNO A CARICO DI  
P IEMONT E E TOSCANA .  
 
Partners: IL PROGET T O VEDE LA PART ECIPAZIONE DELLA FAO, DELLA REGIONE 
TOSCANA E DEGLI  EE.LL.  T OSCANI ,  DELLA REGIONE P IEMONT E E DELLE MUNICIPALIT À 
SENEGALESI  D I  SEDHIOU ,  GOUDOMP E MARSASSOUM 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



L a  T o s c a n a  n e l l a  c o o p e r a z i o n e  e u r o p e a  e  m o n d i a l e                        3 3  

 

                                                                                                                                                                                                                         
 

D. REGIONI GEMELLATE O CARATTERIZZATE DA RAPPORTI  BILATERALI CON LA 
TOSCANA  

  
 

Europa 
 
 
Romania  Contea di Neamţ 
   Contea di Brasov 
 
Polonia  Regione di Malopolksa 
Croazia  Regione Istria 

Bosnia Erzegovina Città di Mostar 

Francia  Regione Languedoc Roussillon 
Spagna  Regione Andalusia 
Germania  Land della Saar 
Regno Unito  Scozia 
 

Mediterraneo 
 
 
Palestina  Città di Nablus 
Tunisia   Governatorato di Sousse 
Marocco  Regione di Tangeri Tetouan 
        Regione di Rabat 
 

Africa  
 
 
Africa   Repubblica Araba Saharawi Democratica 
  

Asia 
 
 
Cina   Provincia Jiang Su 
India   Tamil Modu (Madras)  
 

Australia 
 
 
Australia  Stato del Western Australia 
  

America Latina 
 
 
Argentina  Regione di Mendoza 
Cile   Regione di Valparaiso 
Colombia  Dipartimenti di Antioquia, Santander, Atlantico, Valle del Cauca 
Governo del Brasile  assieme alle Regioni Marche ed Umbria 
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E. PARTECIPAZIONI AD ASSOCIAZIONI, ENTI  E PARTENARIATI DI CARATTERE 
MONDIALE  

 
 

UNICEF  
INNOCENT I  RESEARCH CENT RE  
 
CREAT O CON UN ACCORDO DEL 1986 ST IPULAT O FRA IL 
GOVERNO IT ALIANO E L ’UNICEF COME ST RUT T URA DI  R ICERCA 
INT ERNAZIONALE SUI  PROBLEMI DELL ’ INFANZIA NEL MONDO ,  IL  
CENT RO DI  R ICERCA INNOCENT I  DELL ’UNICEF (UNICEF IRC) 
HA SEDE A HA RECENT EMENT E APPROVAT O UN PROGRAMMA 
QUADRO DI  COOPERAZIONE CON UNICEF IRC PER AT T IVIT À DI  
ST UDIO E PER LA DIFFUSIONE DI  R ICERCHE SULLA CONDIZIONE 
DEI  BAMBINI  NEL MONDO .  www.unicef-icdc.org 

 
 
 
COALIZIONE MONDIALE  
CONTRO LA PENA DI MORTE   
 
SORT A UFFICIALMENT E NEL MAGGIO 2002, SI  
PONE L ’OBIET T IVO DI  CREARE UN COORDINAMENT O MONDIALE DI  ASSOCIAZIONI  
ABOLIZIONIST E PUNT ANDO SU AZIONI  D I  LOBBYING  PRESSO LE ORGANIZZAZIONI  
INT ERNAZIONALI  E  PRESSO GLI  ST AT I  NONCHÉ SU EVENT I  SPECIFICI  FRA CUI  LA 
G IORNAT A MONDIALE PER L ’ABOLIZIONE DELLA PENA DI  MORT E .  IL RAPPRESENT ANT E 
DELLA REGIONE TOSCANA È ST AT O RECENT EMENT E ELET T O NELL ’ESECUT IVO 
DELL ’ASSOCIAZIONE .  www.worldcoalition.org 
 
 
    

NETW ORK OF THE  REGIONAL 
GOVERNMENTS FOR SUSTAINABLE 
DEVELOPMENT    
RET E PER FAVORIRE LA COOPERAZIONE 
INT ERNAZIONALE IN  T EMA DI  POLIT ICHE AMBIENT ALI  

E  D I  SVILUPPO SOST ENIBILE CREAT A DALLE REGIONI  DURANT E LA CONFERENZA 
DELL ’ONU SULL ’AMBIENT E A JOHANNESBURG 2.9.2002. LA REGIONE TOSCANA È ST AT A 
NOMINAT A MEMBRO DEL COMIT AT O DI  P ILOT AGGIO PER LE REGIONI  EUROPEE .  
www.nrg4sd.net 
 
 
 
 

FONDAZIONE INTERNAZIONALE 
PER LA BIODIVERSITÀ  
RET E MONDIALE DI  PRESIDI  ALIMENT ARI  
PROMOSSA DALLA REGIONE TOSCANA E 
DA SLOW  FOOD .  LA REGIONE TOSCANA 
FINANZIA ,  NELL ’AMBIT O 
DELL ’ASSOCIAZIONE ,  QUAT T RO PRESIDI  
INT ERNAZIONALI  IN  CROAZIA ,  TUNISIA ,  ISRAELE E PALEST INA ,  QUALI  IN IZIAT IVE 
INT EGRAT E NELL ’AMBIT O DELLA COOPERAZIONE INT ERNAZIONALE CON QUEST I  PAESI . 
www.fondazioneslowfood.it 

http://www.unicef-icdc.org
http://www.worldcoalition.org
http://www.nrg4sd.net
http://www.fondazioneslowfood.it

